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Ospedali più integrati con il 
territorio, i cui servizi in 
ambito sanitario si possano 

intrecciare con l’aspetto sociale: 
da questo obiettivo ha preso le 
mosse la riorganizzazione lom-
barda che ha coinvolto il settore 
nell’anno che sta per finire. Una 
rivoluzione che ha portato il no-
socomio di Vigevano al centro del 
territorio, tanto da portare la città 
ducale a interrogarsi sulla necessi-
tà di dotarsi di una nuova struttu-
ra, delegando a Mortara e Mede il 
ruolo di punti di cura altamente 
specializzati. Ma sui due nosoco-
mi di vicinato pesa, come un ma-
cigno, la chiusura del pronto soc-
corso nelle ore notturne.  PAGG. 2-3

Sanità: un anno di rivoluzioni
per gli ospedali del territorio

D a gennaio 2019 cambierà la via-
bilità dei pullman di linea all’in-

terno di Garlasco. I mezzi infatti 
non passeranno più nel centro stori-
co, saltando anche la fermata della 
centralissima piazza Repubblica. Il 
nuovo Piano di trasporto pubblico 
locale della Provincia ha accolto una 
richiesta avanzata dal Comune di 
Garlasco già da alcuni anni.    PAG. 27

“Dacci oggi il nostro pane quo-
tidiano”, progetto solidale per 

aiutare le famiglie in difficoltà pro-
mosso nel 2014 da Sartirana con altri 
nove Comuni lomellini, si amplia e 
diventa di respiro provinciale. Grazie 
all’accordo sottoscritto con Montù 
Beccaria (Oltrepò) e Villanterio (Pa-
vese) diventano un migliaio le perso-
ne destinatarie del sostegno.  PAG. 23

Sono mesi importanti per la 
concretizzazione, o meno, 

dei progetti che riguardano le 
infrastrutture del territorio. 
Tanto che Luigi Grechi, presi-
dente di Confartigianato Im-
prese Lomellina, ha alzato la 
voce per ricordare che «senza 
segnali concreti, questa terra 
di promesse resterà in serie B». 
Se per la superstrada Vigevano-
Malpensa l’ultimo scoglio sem-
bra essere il ricorso al Tar dei 
sindaci del “no”, la decennale 
telenovela del raddoppio della 
linea ferroviaria Mortara-Milano 
è finita sul binario morto. Così 
come pare ormai in soffitta la 
bretella autostradale Broni-
Stroppiana. C’è poco da stare al-
legri, insomma.   PAGG. 9 - 19 - 21

GRANDI OPERE
Superstrada al Tar
Raddoppio cestinato

 I  nostri 
migliori auguri 
di Buone 
Feste
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PRIMO PIANO
Ospedale di Vigevano punto di riferimento
per le prestazioni mediche più complesse
La centralità sul territorio si scontra però con il sottodimensionamento di posti letto e numero di infermieri e con un edificio obsoleto

«Una sanità sempre più vici-
na ai cittadini e che sap-
pia cogliere le necessità e 

le esigenze del territorio». Questa la 
motivazione alla base del grande cam-
biamento avvenuto in ambito sanita-
rio nell’anno che si sta concludendo. 
Le novità che hanno caratterizzato 
il territorio lomellino rientrano in 
un progetto pensato dalla direzione 
dell’Azienda socio sanitaria territoria-
le per avere ospedali sempre più inte-
grati con il territorio, i cui servizi in 
ambito sanitario si possano intreccia-
re con l’aspetto sociale. Una relazione, 
fino a qualche tempo fa inesistente, 
che ha iniziato a trovare realizzazio-
ne con la riforma regionale del set-
tore di tre anni fa che ha previsto la 
creazione dell’Azienda socio sanitaria 
territoriale di Pavia, Asst. L’ente, che 
ha assorbito l’Azienda ospedaliera e 
parte delle funzioni dell’Asl, si occu-
pa di quaranta strutture tra ospedali, 
ambulatori, consultori, centri psico 
sociali e poliambulatori.
Nel progetto di riorganizzazione l’ospe-
dale di Vigevano diventa per il territo-
rio lomellino il punto di riferimento per 
le prestazioni più complesse: vengono 
assegnati in quest’anno i posti di diri-
gente di unità operative complesse che 
per diverso tempo avevano visto medi-
ci facenti funzione: Lidia Decembrino 
in Pediatria e Neonatologia, Luciana 
Babilonti in Ostetricia e ginecologia, 
Enrico Pusineri in Cardiologia e Unità 
coronarica e Laura Lanza in Otorino-
langoiatria. Mentre rimane ancora sot-
todimensionato per quanto riguarda il 
numero di infermieri e di posti letto 
disponibili ad accogliere il numero di 
pazienti aumentati in seguito alla ri-
forma dell’Asst, come viene evidenzia-
to dai sindacati di settore. L’obiettivo 

di Asst di aumentare le prestazioni si 
scontra però con i limiti della strut-
tura edilizia: l’ospedale di Vigevano è 
ormai obsoleto e nonostante le ristrut-
turazioni e gli ampliamenti ha spazi 
insufficienti per l’utenza del territorio 
lomellino. Da qui la proposta lanciata 
da Andrea Sala, sindaco della città du-
cale, di dare una nuova collocazione 
al nosocomio nell’area dell’ex cartiera 
Crespi. Per quanto riguarda i servizi 
forniti dall’ospedale ducale un’ulterio-
re novità ci sarà a partire da gennaio: 
la possibilità per la medicina interna 
di prescrivere super farmaci per curare 
le persone affette da epatite  C che in 
provincia di Pavia era riservata al solo 
policlinico San Matteo.  
Negli altri ospedali lomellini, definiti 
“satellite”, rimangono e vengono po-
tenziati i servizi e ciò di cui i malati 
hanno bisogno vicino a casa: all’in-

terno dell’Asilo Vittoria di  Mortara la 
Regione ha finanziato il trasferimento 
degli ambulatori, del consultorio e dei 
servizi che attualmente sono in via 
Fagnani, lo spostamento è finalizzato 
a potenziare l’ospedale e rafforzare il 
legame con il territorio. Il San Marti-
no di Mede continuerà a essere il polo 
delle cure palliative, ritornate alla ge-
stione diretta del servizio dopo la con-
clusione dell’appalto del servizio alla 
Fondazione Maugeri, decisione a cui 
è seguita l’assunzione di tre dirigenti 
medico e tredici infermieri. Il nuovo 
personale collabora alla gestione dei 
quindici posti letto di degenza ordi-
naria e di uno specifico ambulatorio 
a frequenza bisettimanale per le cure 
palliative del reparto, che dal 2003 si 
occupa di pazienti affetti da gravi di-
sabilità in particolare da patologia on-
cologica avanzata.

È stata installata la tac
di ultima generazione 

Una nuova tac ad alte prestazioni è stata sta-
ta installata all’Unità operativa complessa 

di Radiologia dell’ospedale di Vigevano ed è 
operativa dalla fine di novembre. A presenta-
re la nuova attrezzatura all’avanguardia per la 
diagnostica erano presenti Silvia Piani, asses-
sore regionale alle Politiche per la famiglia, 
genitorialità e pari opportunità, e il direttore 
della Asst di Pavia, Michele Brait. 
«Con il nuovo tomografo - ha spiegato Elena 
Belloni, medico della Radiologia -  le immagini 
sono raccolte ad altissima velocità, pertanto 
sarà possibile effettuare indagini diagnostiche 
molto accurate, in particolare per quanto ri-
guarda gli esami cardiovascolari. Nell’acquisi-
zione delle immagini di alta qualità di organi 
in movimento, come ad esempio il cuore, è 
necessaria un’elevata velocità di rotazione e 
un gran numero di strati». Caratteristica che 
contraddistingue la nuova tac a disposizione 
delle radiologia ducale. «È inoltre dotata - ha 
sottolineato Brait - del sistema più avanzato 
sul mercato  per la riduzione della dose di ra-
diazioni al paziente: rispetto a un’apparecchia-
tura standard è possibile ridurre la quantità di 
radiazioni fino all’80 per cento, pur mantenen-
do una qualità diagnostica elevata». 

La proposta del sindaco Sala per una nuova struttura apre il dibattito 
Una struttura ospedaliera moderna,  

senza padiglioni e su più piani. 
Così vorrebbe il nuovo ospedale di Vi-
gevano il sindaco Andrea Sala, o al-
meno questa è stata la proposta che 
ha lanciato durante la serata pubbli-
ca organizzata in aula consiliare per 
cercare di delineare un progettualità 
per il recupero dell’ex cartiera Crespi 
di via Monte Oliveto a Vigevano acqui-
stata all’asta dall’imprenditore Gabrie-
le Righi e proposta alla città per fini 
sociali. In ambito sanitario la zona di 
Vigevano e la Lomellina potrebbero 
avere un bacino di pazienti anche più 
esteso. Di questo e di altri problemi 
dell’ospedale ducale il primo cittadino 
avrebbe parlato anche con il vesco-

vo Maurizio Gervasoni. E proprio da 
questo colloquio sarebbe scaturita la 
necessità di un nuovo nosocomio cit-
tadino, esigenza di cui proprio mon-
signor Gervasoni avrebbe già parlato 
con interloculori di altre istituzioni.  

Durante la serata Sala si è reso an-
che disponibile a realizzare un pro-
getto di massima e a parlarne con 
il presidente di Regione Lombardia, 
Attilio Fontana, perchè la costruzio-
ne di un nuovo nosocomio compete 
proprio all’ente regionale. Secondo 
Sala spostare in periferia l’ospedale 
avrebbe una serie di vantaggi per la 
città, sicuramente quello di diminuire 
il traffico e i problemi di viabilità di 
una zona limitrofa alla piazza Ducale. 
Perplessità arrivano dalle altre parti 
politiche rispetto alla possibile collo-
cazione, considerata troppo periferica 
e che necessita di troppi interventi 
infrastrutturali in un periodo di limi-
tata disponibilità finanziaria.

Il sindaco Andrea Sala con il vescovo 
Maurizio Gervasoni

Il corridoio centrale dell’ospedale di Vigevano

Le autorità presenti all’inaugurazione del nuovo tomografo

Arriverà un secondo Cup 
A Vigevano sarà disponibile dalla metà di 

febbraio 2019 un secondo sportello del 
Centro unico di prenotazione (Cup). Sarà col-
locato all’interno del poliambulatorio dell’A-
zienda speciale multiservizi Vigevano (Asmv), 
in via Sacchetti 3. L’azienda sanitaria di Pavia 
(Asst) e Asmv hanno stipulato un accordo di 
durata biennale per l’attivazione del servizio 
principalmente rivolto alle persone anziane.
Il progetto nasce infatti per fornire gratuita-
mente un servizio e un altro punto a cui ri-
volgersi per prenotare le visite mediche e gli 
esami di persona per chi non ha dimestichezza 
con le nuove tecnologie. Lo sportello deve an-
cora essere allestito e nei primi mesi del pros-
simo anno dovrebbe essere attivo con lo stesso 
orario del poliambulatorio dell’Asmv: nei giorni 
feriali, dalle 9 alle 12 e dalle 14.30 alle 16.30.
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PRIMO PIANO a cura di Elia MoscardiniPRIMO PIANO
Mortara adesso punta sulla qualità
Ma pesa l’addio al pronto soccorso
Senza il punto di primo intervento, l’obiettivo diventa ora anche abbattere le liste di attesa

Non un ospedale declassato ma 
una struttura che si specializza 
nel fornire servizi sul territorio: 

questo è diventato l’Asilo Vittoria di 
Mortara da quando la riforma lombarda 
della sanità ha individuato due hub per 
le prestazioni più complesse nei noso-
comi di Vigevano e Voghera, mentre le 
altre strutture lomelline sono state clas-
sificate come ospedali di vicinato. Se 
da un parte si sottolinea l’indebolimen-
to con la chiusura del pronto soccorso 
nelle ore serali, dovuto alla normativa 
ministeriale che prevedeva il ridimensio-
namento dei punti di primo intervento 
che totalizzavano meno di 20mila acces-
si all’anno (a Mortara non si arrivava a 
10mila), dall’altra si parla di promozio-
ne nel rilancio di alcuni reparti dell’Asi-
lo Vittoria. È il caso della chirurgia che, 
non dovendo più effettuare interventi 
di emergenza, per l’assenza della riani-
mazione, può gestire le operazioni pro-
grammate abbattendo le liste d’attesa.
Per gli interventi programmati e di rou-
tine, che possono prevedere un ricove-
ro massimo di quattro notti, le attese 
non superano i quindici-venti giorni. Un 
record per il servizio sanitario pubbli-

co, che promuove il reparto diretto da 
Ferruccio Biandrate che si occupa di in-
terventi di bassa complessità. Nelle sale 
chirurgiche dell’Asilo Vittoria si effet-
tuano operazioni che vanno da ernie e 
problemi minori dell’apparato digerente 
ad altre patologie del tessuto cutaneo 
come lipomi, cisti e neoplasie superfi-
ciali. Interventi che possono essere ef-
fettuati in day hospital o con ricoveri 
brevi anche di una sola notte. Dopo 
le dimissioni il paziente viene seguito 
dall’ambulatorio del reparto fino alla 
completa guarigione.

Sempre in un’ottica di potenziamento 
dei servizi vicino a casa, la Regione ha 
finanziato il trasferimento all’interno 
della struttura ospedaliera degli ambu-
latori, del consultorio e dei servizi che 
attualmente sono a Mortara in via Fa-
gnani. Spostamento che potrebbe già 
avvenire durante il prossimo anno. Ri-
mane tuttora in piedi, anche se non ha 
trovato ancora attuazione, la possibilità 
di far stabilire all’Asilo Vittoria un uffi-
cio di guardia medica notturna, propo-
sta emersa per ovviare alla chiusura del 
pronto soccorso nelle ore serali. 

Ticket anche in ricevitoria
 Stop contanti sopra i 10 euro
La tecnologia sta entrando sempre più nelle 

nostre vite ed è arrivata anche negli ospe-
dali e ambulatori lomellini, al pari di altre 
strutture ospedaliere provinciali. Dal mese 
di luglio, infatti, per pagare una visita o per 
altre prestazioni sanitarie, ci si può recare 
in una ricevitoria Sisal ed eseguire l’opera-
zione. E dal prossimo gennaio si abbasserà a 
dieci euro la soglia di utilizzo dei contanti 
allo sportello per pagare i ticket sanitari ne-
gli ospedali e ambulatori Asst di Vigevano, 
Mortara, Mede e Casorate. Per cifre superiori 
si dovrà utilizzare PagoPa, il sistema infor-
matico che consente di effettuare pagamenti 
alla pubblica amministrazione da casa trami-
te il computer, in banca, nelle tabaccherie e 
alle poste. Fino al 31 dicembre negli sportelli 
dell’Azienda sanitaria è possibile pagare in 
contanti importi fino ai 25 euro.
Con la novità i vantaggi sembrano essere mol-
teplici. Se da un lato ci si adegua alle norma-
tive europee e nazionali, dall’altro pare che la 
manovra abbia ridotto i rischi di scippo e le 
lunghe code allo sportello che si creano per ef-
fettuare il pagamento. Ma tra gli utenti cresce 
la preoccupazione, per questo verranno fatti 
incontri pubblici per spiegare cosa cambierà. 
Per le persone che hanno difficoltà nell’ade-
guarsi alle nuove tecnologie è stata trovata 
una soluzione: Auser, che da sempre accompa-
gna buona parte dei pensionati a effettuare le 
visite mediche in ospedale, è stata informata e 
si è messa a disposizione per aiutare anziani in 
difficoltà nell’uso del nuovo sistema. 

L’ospedale Asilo Vittoria di Mortara



4 LOMELLINA in comune | Dicembre 2018

I FATTI DI VIGEVANO a cura di Oliviero DellerbaI FATTI DI VIGEVANO
 » 30 novembre

Morta a 55 anni
il giudice Corbo
È morta a 55 anni Bruna Cor-

bo, giudice che dal 2008 al 
2014 era stata al tribunale di 
Vigevano. Originaria di San-
remo, la Corbo aveva iniziato 
la carriera a Milano come ma-
gistrato di sorveglianza. Poi il 
tribunale ducale e, l’unifica-
zione dei palazzi di giustizia, 
nel 2014 aveva preso servizio 
a Pavia. A novembre 2016 
aveva fatto ritorno a Milano. 
Lascia il marito e due figli.

 » 27 novembre

Droga: segnalati
tredici giovani
Operazione antispaccio dei 

carabinieri in istituti sco-
lastici e centri di aggregazio-
ne giovanile. Controllati più 
di cinquanta giovani, tredici 
dei quali trovati in possesso 
di droghe e segnalati quali 
assuntori di sostanze stupe-
facenti ad uso personale. Si 
tratta di dodici maschi e una 
femmina, di età compresa tra 
i 14 e i 17 anni, residenti a 
Vigevano, Gambolò e Alagna.

 » 16 novembre

Visita in azienda
dell’Itis Caramuel
Nell’ambito del PmiDay, 

manifestazione delle pic-
cole e medie imprese organiz-
zata da Piccola Industria, gli 
studenti dell’Itis Caramuel di 
Vigevano hanno visitato Isem 
srl, Sabal spa e la Sagitta spa, 
tutte di Vigevano, e Sipol spa 
di Mortara. L’iniziativa mira 
a far conoscere alle nuove 
generazioni il mondo dell’im-
presa e le sue opportunità at-
traverso visite guidate.

 » 14 novembre

Furto all’iper
Due denunciati
Due addetti alle pulizie di 

una ditta che opera all’Es-
selunga di via Santa Maria sono 
stati denunciati da agenti della 
polizia per furto aggravato in 
concorso. Un 36enne di Gam-
bolò e un 45enne di Vigevano, 
approfittando di trovarsi da soli 
nel supermercato chiuso, si sa-
rebbero impadroniti di un car-
diofrequenzimetro, di olio per 
motori e cibo etnico per un im-
porto complessivo di 134 euro. 

 » 18 novembre

Dalle acque del Ticino riemerge
il corpo della 44enne scomparsa 

Nel tardo pomeriggio è stato 
ritrovato il cadavere di una 
donna sulle rive del Ticino 

in località Canarazzo, vicino a San 
Martino Siccomario, alle porte di 
di Pavia. È quello della commessa 
44enne di Vigevano che risultava 
scomparsa da martedì 6 novembre, 
quando era attesa da un appunta-
mento fissato da tempo al quale, 
però, non era mai arrivata. Quel 
giorno le ricerche scattarono imme-
diatamente e portarono nell’arco di 
poche ore al ritrovamento dell’auto 
e degli effetti personali della don-
na nei pressi della lanca Ayala. Le 
ricerche erano state condotte nella 
zona vigevanese sulla sponda del 
Ticino, nei boschi circostanti, oltre 
che nella zona della roggia Castel-
lana, anche con l’ausilio dei cani 
molecolari della protezione civile 
e con il supporto di un elicottero 
dei vigili del fuoco. I vestiti trova-
ti indosso al corpo rinvenuto sulle 
sponde pavesi del Ticino sono quel-
li che la donna indossava il gior-
no della scomparsa, poi gli ultimi 

dubbi sono stati fugati dall’esame 
autoptico sul corpo della donna.
A dare l’allarme sono stati alcu-
ni vogatori che si trovavano nella 
zona del Lido, che hanno visto la 
sagoma affiorare tra i rami nell’ac-
qua. Il cadavere potrebbe essere 
stato trasportato dal fiume in pie-
na nei giorni precedenti, prima di 
incagliarsi tra gli alberi. Sul posto 
si sono subito recati i carabinieri e 
i vigili del fuoco. Il corpo è stato 

recuperato in avanzato stato di de-
composizione, probabilmente per 
la prolungata permanenza nell’ac-
qua. La donna è morta per annega-
mento. Tre giorni prima della tra-
gica scoperta il prefetto di Pavia, 
Attilio Visconti, aveva disposto la 
ripresa delle ricerche lungo il cor-
so del Ticino estendendole anche 
al Po. I funerali della 44enne sono 
stati celebrati venerdì 23 novembre 
nella chiesa di Fatima a Vigevano.

Ritrovato lungo le sponde del Ticino a Pavia il corpo della vigevanese scomparsa

 » 13 novembre

Due “draghi barbuti” abbandonati dentro una scatola

Trovati davanti a un ufficio in una scatola: a 
Vigevano è caccia ai proprietari che hanno ab-

bandonato due draghi barbuti australiani. Una 
telefonata ai carabinieri forestali ha segnalato la 
presenza di due esemplari di Pogona vitticeps, un 
maschio e una femmina, due piccoli rettili cono-
sciuti anche con il nome di “drago barbuto”. Sauri 
della famiglia delle Agamidae, originari delle re-
gioni aride e semidesertiche dell’Australia centra-
le, gli animali esotici sono rettili diurni e abili 
arrampicatori, generalmente molto docili. Sono 
onnivori e si nutrono di foglie fiori e frutta, oltre 
che di invertebrati e piccoli mammiferi. Gli esem-
plari adulti raggiungono i 30-40 centimetri di lun-
ghezza. Nonostante le condizioni climatiche non 
ideali, sono stati rinvenuti in buone condizioni. 

 » 10 novembre

Minaccia moglie e figlia
In manette un 68enne

Lpolizia è intervenuta in un palazzo in 
zona Brughiera, dove un uomo di 68 

anni stava minacciando con un coltello la 
moglie, coetanea, e la figlia 39enne. Le due 
donne, per sfuggire alla furia dell’uomo, 
visibilmente alterato, si erano rifugiate in 
cantina. È stato accertato che si trattava 
dell’ultima di una serie di vessazioni che 
soprattutto la moglie sopportava da anni. 
Il 68enne, bloccato dopo che aveva minac-
ciato anche gli agenti, è stato arrestato. 

 » 16 novembre

Verifiche “salate” in negozi
e in tre centri benessere

I carabinieri, supportati dai militari del 
Nas di Cremona e del nucleo Ispettora-

to Lavoro di Pavia, hanno effettuato un 
vasto servizio di controllo che ha visto 
impiegate otto vetture e venti uomini. In 
un alimentari di corso Pavia riscontrate 
due violazioni con segnalazione all’Ats e 
multa di 2.500 euro. Denunciati i titolari 
di tutti i tre centri benessere controllati 
ed elevate sette contravvenzioni per un 
importo complessivo di 36mila euro.





6  LOMELLINA in comune | Dicembre 2018

I FATTI DEL MESE a cura di Roberto Callegari

 » 24 novembre

Ladri “sportivi”
in sede Cassolese
Ignoti ladri si sono resi pro-

tagonisti di una spaccata 
nella sede dell’Unione Spor-
tiva Cassolese. Dai magaz-
zini della società polispor-
tiva, situati all’interno del 
centro comunale, sono stati 
trafugati materiale e abbi-
gliamento utilizzato dalle 
varie squadre per un valore 
di duemila euro. Danni che 
salgono al doppio per i pro-
blemi causati alla struttura. 

 » 24 novembre

Nozze da favola
con Portobello
L’amore tra Michele Saraci-

no, 30enne di Rosasco, e 
Jessica Laganà è stato coro-
nato al programma televisivo 
Portobello, in onda su Rai Uno. 
Davanti alla conduttrice Anto-
nella Clerici la coppia, frenata 
da scarse disponibilità econo-
miche, è riuscita a realizzare il 
sogno di nozze da favola. I te-
lespettatori hanno regalato ai 
due giovani viaggio di nozze, 
bomboniere, abiti e fedi.

 » 22 novembre

Droga: sgominate
tre organizzazioni
La Guardia di Finanza di 

Brescia ha arrestato tren-
tadue componenti di tre or-
ganizzazioni criminali, di 
matrice albanese, dedite al 
traffico internazionale di co-
caina. Disponevano di auto 
con doppifondi ad “alta inge-
gneria”. Una di queste è stata 
intercettata a Sannazzaro de’ 
Burgondi. Nel doppiofondo di 
una Passat c’erano 1,6 chili 
di cocaina: due gli arresti.

 » 16 novembre

Agricoltori riuniti
alla Borsa Merci
Oltre duecento imprendi-

tori agricoli di tutta la 
Lomellina hanno partecipato 
all’incontro organizzato da 
Coldiretti Pavia per parlare 
di fattura elettronica che si 
è tenuto alla Borsa Merci di 
Mortara. Gli esperti del setto-
re fiscale di Coldiretti hanno 
illustrato il cambiamento che 
entrerà in vigore dall’1 gen-
naio 2019 e che rivoluzione-
rà anche il settore agricolo.

 » 27 novembre

I quadri rubati dal “fantasma”
a un ricettatore di San Giorgio 

Si copriva il volto con un pas-
samontagna e si avvolgeva in 
un lenzuolo per rubare quadri 

e documenti antichi dall’archivio di 
due residenze per anziani di Pavia. 
Pensava che questo travestimento 
da fantasma gli avrebbe evitato di 
essere individuato e invece i cara-
binieri lo hanno filmato con tele-
camere nascoste e denunciato per 
furto. «Abbiamo chiamato l’opera-
zione “Ghostbusters” perché per 
l’occasione ci siamo inventati ac-
chiappafantasmi», spiega il coman-
dante Fabio Volpe.
Il ladro è un cinquantenne incensu-
rato che lavorava come dipendente 
per una cooperativa preposta allo 
svolgimento di mansioni logisti-
che presso l’Azienda di servizi alla 
persona di Pavia in appalto con 
le strutture di Santa Margherita e 
Pio Albergo Pertusati. L’indagine 
è partita lo scorso luglio, quando 
sono iniziati i furti proseguiti sino 
all’autunno. L’uomo ha portato via 
due quadri ad olio su tela del XIII 
secolo grandi 100x72 (il “Miracolo 

di San Francesco Saverio” e “L’A-
dorazione dei Magi”), entrambi di 
autore ignoto e del valore di 10mila 
euro ciascuno. Sottratti inoltre 
circa quaranta faldoni contenenti 
documentazione storica relativa al 
periodo tra il XIII e XX secolo.
La merce era affidata a un uomo di 
San Giorgio Lomellina, appassiona-
to di antiquariato, che rivendeva 
gli oggetti online e nei mercatini 
della zona. Ogni foglio contenuto 

nei faldoni era venduto a un prez-
zo fra i 5 e i 10 euro. I carabinieri 
hanno denunciato il pensionato per 
ricettazione e anche per detenzio-
ne illegale di armi, perché nella sua 
cascina hanno trovato una carabina 
ad aria compressa priva di matrico-
la e una baionetta. I militari sono 
riusciti a recuperare quasi tutta la 
refurtiva: manca all’appello solo 
una quadro che formava il trittico 
e che raffigurava l’Annunciazione.

Il ladro “fantasma” in azione in una delle case di riposo di Pavia

 » 15 novembre

Rivalità in amore: nove bulle picchiano una quindicenne

Nove quindicenni hanno picchiato una ragaz-
za coetanea in un comune della Lomellina.     

L’aggressione, secondo le indagini condotte da-
gli investigatori, è avvenuta su ordine di una 
18enne, che era gelosa perché il fidanzato l’a-
veva lasciata per la vittima del pestaggio. La 
ragazza aggredita si è recata all’ospedale, dove 
le sono state riscontrate ferite giudicate guari-
bili in pochi giorni, e poi con i genitori ha fatto 
denuncia ai carabinieri. La posizione delle nove 
“picchiatrici” è al vaglio del Tribunale per i mi-
norenni di Milano. La 18enne che avrebbe ordi-
nato il pestaggio è anche accusata di stalking: 
nei giorni precedenti all’episodio avrebbe infatti 
inviato diverse minacce alla sua rivale in amore 
tramite telefonate, sms e post su Facebook.

 » 12 novembre

Mamma licenziata: giudice
dà ragione all’azienda

Il giudice del lavoro di Milano ha confer-
mato il licenziamento della mamma la-

voratrice 39enne di Parona che riteneva il 
provvedimento «discriminatorio» da parte 
di Ikea spiegando che «i fatti disciplinar-
mente rilevanti contestati dalla datrice di 
lavoro sono pienamente confermati». Il giu-
dice, che è lo stesso autore dell’ordinanza in 
fase istruttoria, ha compensato le spese del 
procedimento. La donna è separata e madre 
di due figli, uno dei quali disabile.

 » 12 novembre

Si ribalta autocisterna
con olio combustibile

Era stata appena caricata di olio combu-
stibile nella raffineria Eni l’autocisterna 

che intorno alle ore 7 si è ribaltata sulla 
strada verso Scaldasole. Il pesante mezzo si 
è appoggiato sul guardrail che delimita la 
pista ciclabile fra le due località. Dopo l’in-
cidente la strada è stata chiusa in un senso 
di marcia, poi in entrambe le direzioni per 
effettuare la rimozione del mezzo. L’auto-
cisterna è stata rimossa con una gru per 
evitare sversamento di combustibile.
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I FATTI DEL MESE a cura di Roberto Callegari

✃

 » 28 novembre

Lite in disco per la fila al bar 
Fuori poi coltellata a una gamba
I carabinieri di Vigevano hanno 

denunciato un 19enne egizia-
no, accusato di aver inferto una 

coltellata alla coscia destra a un 
17enne originario di Magenta e re-
sidente a Santo Stefano Ticino (Mi-
lano), con il quale aveva discusso 
poco prima in una discoteca di Zer-
bolò. All’interno del locale il ragaz-
zo italiano aveva rimproverato l’e-
giziano affinché rispettasse la fila 
al bancone del bar. Il nordafricano 
avrebbe reagito sferrando un pugno 
al volto del giovane che, di fronte 
a questa reazione e comprendendo 
la situazione di pericolo, sarebbe 
uscito all’esterno della discoteca. 
Il 17enne, salito sull’auto dell’ami-
co con il quale stava trascorrendo 
la serata, sarebbe stato raggiunto 
dall’egiziano che, ancora furioso 
per il rimprovero ricevuto, avrebbe 
aperto la portiera della vettura e 
sferrato un fendente alla gamba del 
ragazzo. Il 17enne è stato traspor-
tato al pronto soccorso del policli-
nico San Matteo di Pavia, dove è 
stato dimesso con una prognosi di 

quindici giorni per ferita da taglio.
Il giovane egiziano, senza fissa di-
mora, pluripregiudicato e già de-
stinatario della misura cautelare 
del divieto di dimora in provincia 
di Pavia per reati inerenti il traf-
fico di stupefacenti,  è stato indi-
viduato dai militari che lo hanno 
deferito a piede libero per il reato 
di lesioni personali aggravate. I ca-
rabinieri di Gropello Cairoli hanno 
successivamente proceduto a noti-

ficare al proprietario del locale un 
provvedimento firmato dal questo-
re di Pavia di chiusura cautelare per 
quindici giorni ai sensi del Tulps 
(Testo unico della legge di pubblica 
sicurezza). Si è, infatti, appurato 
che la controversia tra la vittima e 
l’indagato era già iniziata all’inter-
no della discoteca nella quale,  nel 
febbraio e nell’aprile di quest’anno,  
si erano già verificati episodi di ris-
se e scontri tra avventori.

I carabinieri hanno individuato l’autore dell’accoltellamento in discoteca

 » 29 novembre

Bar in fiamme
Danni e paura
Fiamme nella notte al mi-

nibar Selinus di Cilavegna, 
nel piazzale antistante la pi-
scina, per i cilavegnesi sem-
plicemente il “baretto”. Pro-
prietari e camerieri del locale 
hanno sentito odore di bru-
ciato provenire dalla cucina, 
sono entrati ma era troppo 
tardi. I vigili del fuoco hanno 
domato l’incendio. Da accer-
tare le cause del rogo, anche 
se si pensa a un cortocircuito.

 » 25 novembre

Baby centauro
ferito dopo il volo 
Sul circuito motociclistico di 

Ottobiano un baby centau-
ro di 10 anni, nel compiere un 
salto in sella alla sua moto da 
cross, ha perso il controllo del 
mezzo cadendo rovinosamente 
a terra. Si è temuto un inci-
dente grave, tanto che l’elisoc-
corso ha trasportato il bimbo 
al San Matteo di Pavia. Poi gli 
esami hanno escluso il peggio: 
se l’è cavata con escoriazioni e 
un lieve trauma alla schiena. 

 » 24 novembre

Confisca record
per gli eredi Patti
La Direzione investigativa 

antimafia di Palermo ha 
eseguito un decreto di seque-
stro e confisca, stimato in 
oltre un miliardo e mezzo di 
euro, nei confronti degli eredi 
dell’imprenditore Carmelo Pat-
ti, originario di Castelvetrano 
(Trapani) ex proprietario della 
Valtur, deceduto il 25 gennaio 
2016. I legali degli eredi hanno 
annunciato che chiederanno 
l’annullamento del decreto. 

 » 22 novembre

Meccanico 40enne
ustionato in officina
Due operai sono rimasti feri-

ti in un incidente sul lavoro 
avvenuto in un’officina mecca-
nica di Viguzzolo, in provincia 
di Alessandria, per l’esplosione 
di un’autocisterna. Uno di loro, 
un 40enne residente a Mortara, 
è stato trasportato in condizio-
ni molto gravi al Centro grandi 
ustionati di Torino. L’esplosio-
ne sarebbe avvenuta durante 
le operazioni di saldatura del 
serbatoio di gasolio del mezzo. 

 » 17 novembre

Parona: al termovalorizzatore costruita la terza linea

Nel mezzo del caos, anche a livello di governo, 
sugli impianti di incenerimento, il termovaloriz-

zatore di Parona avvia il progetto per l’apertura della 
terza linea. Non si tratterà però di una caldaia ag-
giuntiva: la linea 1 sarà infatti dismessa e sostituita 
dalla nuova. L’impianto lomellino manterrà comples-
sivamente lo stesso tonnellaggio di rifiuti trattati e 
gli stessi materiali. I lavori dovrebbero terminare nel 
2021 e la linea essere attivata l’anno successivo. Pa-
rona è tra l’altro sul podio lombardo tra gli impianti 
più usati per incenerire i rifiuti provenienti dal al-
tre regioni: con 81mila tonnellate è secondo, dietro 
soo a Brescia (159mila tonnellate). Nel 2017 le due 
linee hanno incenerito 189mila tonnellate di rifiuti 
urbani: il 43 per cento dell’impianto è stato quindi 
sfruttato per bruciare immondizia altrui. 

 » 23 novembre

Parco Ticino: Beltrami
confermato presidente

Gian Pietro Beltrami è stato conferma-
to all’unanimità presidente del Parco 

del Ticino. Il nuovo consiglio di gestione 
resterà in carica fino al 30 giugno 2019, 
quando tutti i consigli dei parchi lombar-
di saranno rinnovati. Quattro consiglieri 
affiancherann Beltrami: si tratta dei con-
fermati Fabrizio Fracassi e Gioia Gibelli e  
dei neoeletti Cristina Chiappa, 42 anni, 
nominata dalla Regione, e Fabio Signo-
relli, 50 anni, assessore di Linarolo.

 » 29 novembre

Hashish da spacciare
Minorenne denunciato

Attivati da una telefonata di un vicino 
per una lite in famiglia, i carabinieri di 

Sannazzaro de’ Burgondi, arrivati sul posto, 
si sono accorti che in realtà si trattava di 
un padre che rimproverava il figlio. Notando 
il nervosismo del ragazzo magrebino, effet-
tuavano ricerche in casa rivenendo hashish 
in dosi pronte per essere spacciate, per un 
totale di 7 grammi. Il ragazzo è stato de-
nunciato alla procura delle Repubblica pres-
so il Tribunale per i minorenni di Milano.
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Accolto con soddisfazione 
da Coldiretti il dietrofront 
sull’etichetta semaforo 

(nell’immagine a lato) da parte 
delle multinazionali del cibo che 
avevano paventato un progetto co-
mune al fine di utilizzare sui pro-
pri prodotti la cosiddetta etichetta 
semaforo sistema già utilizzato in 
Gran Bretagna ma che era al cen-
tro di numerose critiche. Così i 
grandi colossi mondiali, da Nestlè 
a Unilever, sino a PepsiCo hanno 
deciso di rinunciare al progetto di 
dotarsi di una propria etichetta 
nutrizionale utilizzando i classici 
tre colori: giallo, rosso e verde per 
segnalare la presenza di zuccheri, 
grassi e sale per singola porzione. 
«Si punta a colpire gli alimenti che 
contengono zuccheri, grassi e sale 
chiedendo di predisporre apposite 
etichette nutrizionali e di rifor-
mulare le ricette su un modello di 
alimentazione chimica - denuncia 
Coldiretti - ma così facendo si met-
te a rischio il futuro dei prodotti 
made in Italy poiché una modifica 
delle ricette consequenzialmente 
porterebbe a una distruzione di 

tradizioni plurisecolari trasmesse 
da generazioni di agricoltori che 
lavorano per mantenere le caratte-
ristiche dei prodotti inalterate nel 
tempo». Non va infatti ricercato 
in uno specifico prodotto, sempre 
secondo Coldiretti, l’equilibrio ali-
mentare, ma deve essere fondato 
su una dieta che apporti tutte le 
sostanze necessarie all’organismo. 
«Con sistemi come l’etichetta a se-
maforo sono a rischio prodotti come 
il parmigiano o il gorgonzola - dico-
no da Coldiretti - poiché le persone 
sarebbero meno incentivate al con-
sumo». Inoltre prosegue la lotta per 
“Origine Uve” l’etichetta che vuole 
assicurare la provenienza delle uve 
sulle bottiglie di vino. Dopo che la 

Commissione Europea ha assicurato 
l’origine di provenienza delle uve 
su tutti quei vini realizzati con vi-
tigni internazionali: Merlot, Syrah, 
Cabernet, Sauvignon e Chardonnay. 
La Coldiretti punta ora a porre l’in-
dicazione di origine delle uve anche 
sugli spumanti per prevenire il fat-
to che sulla bottiglia venga indicato 
solo il paese dove viene effettuata 
la fermentazione e la trasforma-
zione ma non il paese da cui pro-
vengono le uve. Dunque l’auspicio 
di Coldiretti è che al più presto sia 
possibile introdurre anche questa 
informazione sulle etichette al fine 
di scongiurare ancor più la commer-
cializzazione di prodotti che ledano 
al mercato enologico italiano.

AGRICOLTURA
Caccia: in Lombardia nuove regole 
Tesserino già a diciassette anni 

Sono state introdotte alcune novità dalla regionale di sem-
plificazione 2018 che allinea anche regione Lombardia alla 

normativa nazionale. La legge, approvata pochi giorni fa in 
consiglio regionale prevede una serie di modifiche per quanto 
concerne l’attività venatoria tra cui a spiccare sono sicuramen-
te l’abbassamento dell’età per il conseguimento del tesserino 
venatorio e l’ampliamento del periodo di caccia alla volpe sino 
al 31 gennaio, prolungando di fatto di un mese la possibili-
tà per i cacciatori di uccidere questo animale. Inoltre è stato 
abolito il limite delle 55 
giornate di caccia an-
nuali ed è stato intro-
dotto un emendamento 
che obbliga i cacciatori 
che praticano la caccia 
al cinghiale, nelle forme 
collettive della bracca-
ta, a indossare giubbot-
ti e cappelli con colori 
ad alta visibilità al fine 
di prevenire incidenti. 
La notizia che fa più scalpore è però quella del l’abbassamento 
dell’età per conseguire il tesserino venatorio da 18 a 17 anni, 
anche se però va ricordato come il rilascio della licenza di fucile 
al neocacciatore non potrà avvenire prima della maggiore età. 
Altre lievi modifiche riguardano poi la spedizione direttamente 
a casa del tesserino, una volta effettuato dal richiedente, l’an-
notazione dei capi e la misurazione delle distanze tra capanni 
ed edifici. Una serie di provvedimenti, dunque, che tengono 
conto delle richieste espresse negli ultimi anni dal mondo ve-
natorio e che uniformano anche la Lombardia alle disposizioni 
dell’intera penisola. Per chi volesse ulteriori informazioni sul 
testo di legge è possibile visitare il sito dei Regione Lombardia, 
www.regione.lombardia.it.   

No al semaforo, sì a Origine Uve
Ancora battaglia per le etichette
Molti prodotti saranno consumati a Natale. Coldiretti vuole il marchio made in Italy

a cura di Elia Moscardini
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ATTUALITÀ a cura di Francesco Pellegatta

L’ultima spiaggia si chiama Tar, cioè 
Tribunale amministrativo regionale. 
È qui che si giocherà la battaglia fi-

nale contro la superstrada Vigevano-Mal-
pensa, la cui cantierizzazione è prevista a 
mesi (almeno stando alle tempistiche an-
nunciate la scorsa primavera, ma di fatto 
non è ancora stato consegnato ai Comuni 
il progetto esecutivo). Diverse ammini-
strazioni hanno già preparato le proprie 
osservazioni in merito al progetto elabo-
rato da Anas, mentre i sindaci favorevoli, 
dal canto loro, ostentano sicurezza. 
Nei giorni scorsi, però, al Tar sono sta-
ti presentati ricorsi da parte dei Comuni 
di Albairate e di Cassinetta, del Parco del 
Ticino e del Parco agricolo Sud Milano, 
così come di Città metropolitana, che a 
suo tempo aveva proposto un progetto 
alternativo studiato dalla consigliera Pd 
Arianna Censi. Questo prevedeva la riqua-
lificazione delle strade esistenti e una cir-
convallazione che aggirasse Robecco sul 
Naviglio (il punto più critico) tra il centro 
abitato e la frazione di Casterno. Un’ipo-
tesi fin da subito rigettata dalla stessa 
amministrazione comunale di Robecco, 
che di fatto aveva bloccato il progetto al-
ternativo, non ritenendolo in grado di ri-
solvere il problema del traffico nel paese. 
Le motivazioni dei ricorsi al Tar, in ogni 
caso, sono fondamentalmente tecniche, 

le stesse evidenziate anche l’anno scorso 
dal Consiglio superiore dei lavori pubbli-
ci, che aveva dato un “via libera” con ri-
serva al progetto poi finanziato dal Cipe e 
pubblicato nella Gazzetta ufficiale. Si va 
dai calcoli errati sui flussi di traffico alle 
mancate valutazioni sull’impatto idrogeo-

logico dell’opera. Per terminare con il 
rapporto costi-benefici. 
Un caso a parte è rappresentato da Bof-
falora sopra Ticino: l’amministrazione co-
munale, di stampo leghista e favorevole 
all’opera nel suo complesso, ha presenta-
to ricorso al Tar contro il solo progetto 

della variante di Pontenuovo, scatenando 
anche un botta e risposta polemico con i 
colleghi di partito di Magenta. Boffalora, 
infatti, considera la bretella, che dovreb-
be togliere dalla frazione il traffico della 
provinciale 11, come un’opera compensa-
tiva per Magenta, e che quindi dovrebbe 
essere interamente realizzata sul territo-
rio di quel comune. 
Dall’altra parte i sindaci del “sì”, quelli di 
Vigevano (Andrea Sala), di Abbiategrasso 
(Cesare Nai), di Magenta (Chiara Calati), 
di Robecco sul Naviglio (Fortunata Barni) 
e di Ozzero (Guglielmo Villani). In una 
nota congiunta, i cinque primi cittadini 
hanno voluto sottolineare come «l’iter 
istituzionale per la realizzazione della 
Vigevano-Malpensa si sia ormai concluso 
positivamente la scorsa estate. Ci augu-
riamo dunque che la tempistica per l’av-
vio delle procedure operative sia breve e 
che il percorso di cantierizzazione proce-
da spedito». Al momento, dunque, i ricor-
si al Tar non fanno paura: «Abbiamo l’ap-
provazione del Cipe e il sigillo della Corte 
dei conti – ha puntualizzato il sindaco 
Barni. – Non si è mai visto che un proget-
to arrivato a questo punto torni indietro. 
Siamo fiduciosi e laddove quest’opera do-
vesse essere fermata per qualsiasi motivo, 
e con lei lo sviluppo del territorio, qual-
cuno se ne assumerà la responsabilità». 

I sindaci del “sì”, Cesare Nai (Abbiategrasso), Andrea Sala (Vigevano), Chiara Calati (Magenta), 
Fortunata Barni (Robecco sul Naviglio) e Guglielmo Villani (Ozzero)

Superstrada per Malpensa, è battaglia al Tar
Depositati i ricorsi dei contrari. Ma i sindaci del “sì” ostentano sicurezza. Si potrà finalmente dare il via ai cantieri?
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APPUNTAMENTI
San Silvestro: “Notte di follia”
insieme a Tedeschi e Caprioglio
Debora Caprioglio e Corrado 

Tedeschi saranno i protago-
nisti dello spettacolo di San 

Silvestro al teatro Cagnoni di Vige-
vano, lunedì 31 dicembre dalle ore 
21.30, con lo spettacolo “Notte di 
follia”. Si tratta di un’opera di gran-
de intelligenza e divertimento, che 
si sposa particolarmente bene con 
una coppia affiatata come quella 
composta da Caprioglio e Tedeschi. 
Un sodalizio artistico che li ha visti 
portare al successo, insieme, pri-
ma “L’anatra all’arancia” di William 
Douglas Home e poi “Spirito alle-
gro” di Noël Coward.
Lo spettacolo prende il via da un 
incontro inatteso al bar di una sta-
zione. Un noto conduttore di un 
programma tv beve per dimentica-
re e, brillo, infastidisce una cliente 
sotto gli occhi di un barista irrive-
rente e dalla battuta pronta. Lei, 
da poco uscita di prigione, non si 
lascia mettere i piedi in testa e anzi 
risponde per le rime. Due persone 
agli antipodi, sole, accomunate dal-
lo stesso segreto iniziano un dialo-
go divertente e serrato finché, man 
mano che la notte si fa più assurda, 
emerge il vero malessere che uni-
sce queste due anime. Al risveglio il 

protagonista non ricorda più nien-
te e questa amnesia trasporterà i 
personaggi in un turbinio di follia 
dove, tra offese, battute e malinte-
si, emerge ciò che veramente con-
ta, ciò che attira un essere umano 
verso l’altro. La rappresentazione è 
tratta da “Nuit d’ivresse” di Josiane 
Balasko, sessantottenne attrice, re-
gista e scrittrice francese, nota in 
Italia soprattutto per la regia del 
film “Peccato che sia femmina”. Il 
testo è del 1985 ed esiste una ver-
sione cinematografica dell’anno 
successivo a firma di Bernard Nauer. 

Nel cast la stessa Balasko nel ruolo 
della donna importunata.
Il teatro vigevanese ospita poi mar-
tedì 1 gennaio, alle ore 17, il tradi-
zionale Concerto di Capodanno, dal 
titolo “Vigevano Venezia Vienna”. 
L’Orchestra Città di Vigevano diret-
ta da Andrea Raffanini, proporrà 
valzer, marce e arie d’opera. Parte-
cipano i solisti dell’ Accademia di 
canto di Daria Masiero. Conducono 
l’evento Alessio Zanovello e Milly 
Giannelli. Al termine brindisi con 
gli artisti in collaborazione con l’As-
sociazione Amici del Teatro.

Corrado Tedeschi e Debora Caprioglio protagonisti a San Silvestro al Cagnoni

Scambio di auguri e... libri
alla biblioteca di Mortara

Davanti al camino della biblioteca i frequentatori del 
Civico 17 di via Vittorio Veneto a Mortara non si 

scambieranno solo gli auguri di Natale, ma anche i libri. 
È infatti partita l’1 dicembre l’iniziativa che prevede di 
donare un volume alla struttura, magari con un mes-
saggio, e portarne a casa un altro, lasciato a sua volta 
da un lettore. Anche i bambini sono invitati ad aderire. 
Non è l’unico evento che caratterizza il mese di dicem-
bre al Civico 17, come sempre ricco di appuntamenti.
Giovedì 6, alle ore 16.30, incontro dal titolo “Il giudi-
ce Aldo Marchetti studioso del Manzoni. Un cittadino 
illustre di Mortara”. Inter-
verranno il sindaco Marco 
Facchinotti e l’autore Gian 
Carlo Maria Rivolta. Martedì 
11 alle ore 16.30 presenta-
zione di “Cicogna senz’ali”, 
romanzo di Franca Gallo ispi-
rato alla biografia del dottor 
Ahmad Saleh. Al termine 
degustazione di dolcetti me-
diorientali. Giovedì 13 alle 
ore 21 “I canti di Natale”: 
piccola lezione con interven-
ti musicali. A cura del Gruppo Parole a Manovella.
Venerdì 14 alle ore 17 presentazione del quaderno di 
Italia Nostra “La Fondazione Premio Francesco Pezza. 
Un quarto di secolo di promozione culturale”. Sabato 
15 alle ore 10 inaugurazione della mostra “Cartoline di 
Natale”, lavori di ceramica del laboratorio di Marta Qua-
glia. Dalle ore 9.30 alle 12 “Mortara book fair”, fiera del 
libro in lingua inglese. La biblioteca mortarese rimane 
chiusa per le festività natalizie dal 21 dicembre all1 
gennaio 2019. Riapre mercoledì 2 gennaio 2019.

L’interno del Civico 17

8 E 9 DICEMBRE

VIGEVANO
Torna in corso Vittorio Emanuele II e in via Cesare Battisti 
il Mercatino dei Sapori Italiani, manifestazione che ogni 
mese porta nella città ducale prelibatezze da tutta Italia.

9 DICEMBRE

GARLASCO
Banco dolci per beneficenza alla frazione San Biagio e 
mercatino vintage e hobbisti in piazza Repubblica.

11 DICEMBRE

VIGEVANO
Alle ore 16 e alle 21.15 al teatro Odeon viene proiettato il 
film “L’uomo che rubò Bansky”, diretto da Marco Proserpio.

13 DICEMBRE

VIGEVANO
Federico Buffa porta sul palco del teatro Cagnoni (ore 21) 
il suo spettacolo “A night in Kinshasa”. Grazie alle sue 
doti di narratore, Buffa racconta un incontro che va al di 
là della boxe: quello tra Muhammad Ali e George Foreman. 
Un incontro che parla di riscatto sociale, pace, diritti ci-
vili ma che ha luogo in un Paese, lo Zaire, oltraggiato 
prima dal colonialismo, poi da una dittatura che sarebbe 
durata trent’anni e poi ancora dalla guerra.

15 DICEMBRE

MORTARA
Per le vie della città la Pro Loco organizza dalle ore 15.30 la 
sfilata dei Babbi Natale. Nell’ambito dell’evento mercatino ar-
tigianale e distribuzione di cioccolata, vin brulè e panettone.

20 DICEMBRE - 6 GENNAIO

CASSOLNOVO
Come ogni anno nella chiesa di San Giorgio è possibile 
visitare, dalle ore 15 alle 19, l’artistico presepe allestito 
dagli Amici del Presepio dall’Associazione Callerio.

22 DICEMBRE

VIGEVANO
Auguri natalizi al teatro Moderno ospita (ore 21) “Gospel 
Choir”, concerto del coro Al Ritmo dello Spirito.

24 DICEMBRE - 6 GENNAIO

DORNO
La Pro loco allestisce la tradizionale esposizione fotogra-
fica “Dorno e i suoi presepi” nella chiesa di San Rocco.

a cura di Roberto Callegari
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APPUNTAMENTI a cura di Roberto Callegari

Torna a Vigevano dal 7 al 9 
dicembre il grande festival 
dedicato alla birra artigianale 

di Natale organizzato da Beerinba 
nella sua sesta edizione inverna-
le, dedicata alle birre e ai sapori 
dell’inverno. In Birre vive sotto la 
Torre Christmas Edition saranno 
protagoniste birre artigianali, rap-
presentate dai migliori produttori 
italiani  ed esteri, tendenzialmen-
te più forti e corpose, d’ispirazione 
nordeuropea, che si accompagne-
ranno ai piatti tradizionali della 
stagione ed in particolare della no-
stra terra. Una sfida nuova,  che gli 
organizzatori vogliono vivere  in-
sieme ai visitatori: cucinare piatti 

tipici invernali e del territorio che 
tradizionalmente, ed erroneamen-
te, sono unicamente abbinati al 
vino e associarli anche  alla birra.
Il pubblico potrà quindi scoprire 

nuovi orizzonti di gusto e scoprire 
un lato “nordico” della birra, scon-
fessandone la classica concezione di 
bevanda prevalentemente estiva. La 
manifestazione sarà articolata su tre 

giorni di degustazioni, incontri e la-
boratori dedicati al movimento bras-
sicolo artigianale italiano ed estero, 
che in questo momento storico più 
che mai gode di grande attenzione 
da parte di pubblico, stampa nazio-
nale e addetti ai lavori internazio-
nali. Ci saranno laboratori condotti 
dal massimo esperto italiano di bir-
re, vale a dire Lorenzo Dabove, in 
arte Kuaska. Inoltre incontri, dj set 
e degustazioni guidate. 
Presenti sei birrifici artigianali ita-
liani, una postazione di birre bel-
ghe curata dagli organizzatori e 
una postazione di birre provenienti 
da nord ed est Europa. Birre anche 
gluten free. Quattro le postazioni 

food, con cibo anche per vegetaria-
ni e vegani: si va dalla cucina gre-
ca dolce e salata a specialità quali 
gnocco fritto, salumi, panzerotti, 
pizza. Una postazione sarà dedica-
ta a panini con cotechino, polenta, 
porchetta, salsiccia, arrosticini di 
pecora, un’altra infine ad hambur-
ger preparati con carne locale. Ver-
ranno allestite le quattro aree bar, 
relax, workshop (con degustazioni a 
cura di Dabove) e bimbi, con giochi 
al coperto. Infine spazio ai mercati-
ni di Natale con prodotti bio tipici 
lomellini. Ingresso gratuito, ammes-
si i cani. Gli orari: venerdì dalle ore 
19.30 all’1, sabato dalle 12 alle 2, 
domenica dalle 12 alle 23.

Birra e degustazioni, la Cavallerizza si scalda

Birre artigianali 
e cibo di qualità
nella tre giorni
natalizia organizzata 
da Beerinba
a Vigevano
alla Cavallerizza
del castello 

Mese di eventi natalizi
Non solo il festival delle birre nel dicembre di Vige-

vano: l’evento di Beerinba è solo uno degli even-
ti di “Natale sotto la torre”, che caratterizza tutti i 
weekend del mese nella città ducale. La manifestazio-
ne, organizzata dal distretto del commercio La Dimora 
Sforzesca, ha avuto il suo avvio con l’inaugurazione 
della pista di pattinaggio nel cortile del castello e la 
vernice della mostra di presepi nella sotterranea nuo-
va. Sabato 8 spettacolo natalizio “Una favola fanta-
sica” rappresentato in sequenza in piazza San Fran-
cesco, via del Popolo, via Caduti Liberazione e piazza 
Ducale. Nei fine settimana dell’8 e del 15 in calendario 
i mercatini di Natale d’arte e mestieri a Palazzo Ron-
calli, mentre negli stessi due weekend e in quello del 
22 Palazzo Merula ospita “La casa degli Elfi”.
Laboratori per bambini in Sala dell’Affresco del castel-
lo sabato 8 e 15, mentre domenica 9, 16 e 23 slitta 
di Babbo Natale in piazza Ducale dalle ore 16. Saba-
to 15 “Natale in gioco” in Cavallerizza e “Dance with 
Christmas” in via Silva e piazza Ducale. Domenica 16 
presepe vivente nel cortile del castello e concerto di 
Natale in Sala dell’Affresco. Sabato 22 musica nelle 
vie vigevanesi con la Banda di Santa Cecilia. Chiusura 
domenica 23 con corsa dei Babbi Natale, “La casa di 
Babbo Natale” in castello e concerto in piazza Ducale.

Torna a Vigevano il festival della produzione artigianale: la sfida è abbinare la bevanda ai piatti invernali di qualità e del territorio

Un fantasma invadente
La compagnia AttoRé va in scena al Teatro Moderno 

di Vigevano sabato 8 e 15 dicembre (ore 21) e  do-
menica 9 dicembre (ore 16) con “Non lo mollo nean-
che morta”, divertente commedia brillante di Roberto 
Marafante. Il protagonista della vicenda è Giulio uomo 
ancora giovane per rimanere vedovo e solo. Gestisce 
un’autoscuola e le allieve sono spesso il bersaglio del-
la sua “disperata” ricerca d’amore, anche se tutte le 
volte qualcosa puntualmente va storto. La spiegazio-
ne viene alla luce quando appare il fantasma della 
moglie ormai morta. È lei a volergli rendere la vita 
un inferno perché la sua scomparsa, in un incidente 
stradale, è colpa di Giulio: alla guida c’era un giovane 
incapace di guidare, appena patentato da suo marito.
Ma la verità è che lei non è pronta a lasciare questa 
vita e la sua presenza è un improbabile e ostinato ten-
tativo di riconquista senza esclusione di colpi anche e 
soprattutto contro l’ultima fiamma di suo marito. Una 
girandola di dialoghi esilaranti, una medium da stra-
pazzo e tante situazioni paradossali per far desistere 
il fantasma dal suo scopo. Ci sarà un lieto fine?
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CULTURA

L’opera, considerata uno dei più importanti esempi dell’intaglio di inizio Cinquecento, annoverava in origine ottanta figure

Lorenzo da Mortara esperto scultore del legno
Realizzò il presepio conservato nella basilica
Esperto scultore del legno, 

ottima mano abile nell’in-
taglio, Lorenzo da Mortara 

nacque in questo antico borgo 
che gli dà il nome nel 1470 cir-
ca. E’ stato discepolo del pave-
se Giovanni Antonio Amadeo e 
realizzò il presepio in struttura 
permanente conservato nella ba-
silica di San Lorenzo a Mortara. 
Si tratta di una grande ancona a 
scomparti in legno di tiglio, scol-
pita e policroma con patinatura 
in oro, che forma il monumentale 
altare della Natività, composizio-
ne devozionale di altissima qua-
lità figurativa. Non reca la firma 
dell’autore e ciò ha permesso di 
insinuare qualche sterile dubbio 
sulla paternità. Le statue cen-
trali del polittico si presentano 
assai simili a quelle dell’Amadeo 
un tempo sull’altare di San Giu-
seppe nel duomo di Milano, ora 
disperse. Si perviene da tale ac-
costamento alla deduzione che 
Lorenzo da Mortara possa essere 
stato allievo dell’Amadeo, archi-
tetto e anche principe nel campo 
della scultura in legno, capace 
di decorazioni vivaci, dotate di 
perfezione di linee e luminosità, 
accanto a cui il bravo artista lo-
mellino operò a Milano, onorato 
di eccellenti compensi.
Il presepio di Mortara, che anno-
verava in origine ottanta figure, 
una decina delle quali sottratte 
negli anni insieme con la sta-
tua del Bambino, sostituito con 
uno non coevo in legno di Orti-
sei, popola la scena della nasci-
ta di angioletti, pastori e magi 
in adorazione, apostoli e santi e 
riproduce in sei pannelli, tre per 
lato, episodi salienti della vita 
umana di Cristo. Si inquadra nel-
la scultura lignea rinascimentale 
propria del repertorio lombardo, 
ampiamente ispirata da soggetti 
religiosi, e la icastica tecnica usa-

ta nel costruirlo fa risaltare una 
piacevole armonia di gesti, costu-
mi, colori e luci d’oro. Un atto del 

1505 riporta che la fabbriceria 
del duomo di Milano liquidò in 
quell’anno il credito al maestro 

Lorenzo da Mortara per quattro 
angeli da lui scolpiti in legno. E’ 
verso la stessa data che sembra 

risalga il presepio esistente nel-
la basilica di San Lorenzo. Il suo 
esecutore aveva bottega a Morta-
ra, dove sarebbe venuto a morte, 
rimpianto, nel 1525 circa. Voci e 
documenti di critica specializza-
ta affermano che il presepio è da 
considerare uno dei più impor-
tanti e maturi esempi dell’inta-
glio di inizio Cinquecento. Unico 
rammarico oggi: vi si rileva pa-
lese e chiara la mancanza delle 
parti asportate in diversi furti da 
ladri rimasti impuniti.
Alla messa natalizia di mezza-
notte del 1984 celebrata nella 
basilica vaticana da papa Giovan-
ni Paolo II e trasmessa in mon-
dovisione il Tg1 mandò in onda 
per cinque minuti di immagini e 
commento, in preludio alla fun-
zione, il presepio di Lorenzo da 
Mortara splendidamente illustra-
to. Nel 1985 si intraprese quin-
di, con il fattivo sostegno della 
Soprintendenza ai beni storici 
e artistici di Milano, in persona 
soprattutto di Maria Teresa Bi-
naghi, il restauro del presepio, 
affidato alla notoria maestria di 
Eugenio Gritti di Bergamo, che vi 
prestò un quinquennio di lavoro. 
«L’opera - scrisse Gritti - era in 
condizioni di parziale degrado a 
causa di opacizzazioni e anneri-
menti dovuti a polveri e fumi di 
candele e per alcuni ritocchi ina-
deguati». Del presepio di Morta-
ra in corso di restauro, che ri-
sultò alla fine perfetto, parlò nel 
Museum of Art di Philadelphia 
(Usa), al “Gilding conservation 
symposium”, Antonietta Gallo-
ne del Politecnico di Milano, la 
quale ne dichiarò, portandovi la 
contestuale prova di filmati, la 
doratura in buona salute sia fisi-
ca che chimica nonostante le av-
versità subite, l’usura dei secoli 
e le poco sapienti manutenzioni. 

PGC

A sinistra, il presepio ligneo conservato in San Lorenzo come si presenta oggi. A destra, un’immagine di inizio No-
vecento quando erano ancora presenti tutte le figure, alcune poi asportare dai ladri in diversi furti rimasti impuniti

A Giuliana Lojodice il premio teatrale Duse 
È stato assegnato a 

Giuliana Lojodice il 
premio teatrale Eleono-
ra Duse. La cerimonia 
di premiazione della 
32esima edizione del 
riconoscimento, l’uni-
co italiano dedicato a 
un’attrice di teatro che 
si sia distinta partico-
larmente nel corso del-
la stagione di prosa in 
uno o più spettacoli in 
Italia o all’estero, si è 
tenuta al Piccolo Teatro 
Grassi di Milano. A sce-
gliere Lojodice la giuria, 
composta da Anna Bandettini, Maria Ida Biggi, 
Maria Grazia Gregori, Renato Palazzi e Magda 
Poli, che ha inoltre proposto alla vincitrice una 

terna di giovani inter-
preti tra cui scegliere la 
migliore attrice emer-
gente: la menzione d’o-
nore è stata attribuita a 
Roberta Caronia.
Il riconoscimento viene 
assegnato dal 1986 ed 
è organizzato e patro-
cinato da Ubi Banca e 
Fondazione Banca Popo-
lare di Vigevano, dove la 
grande attrice nacque. 
Era saltata l’edizione del 
2017 per motivi orga-
nizzativi. Negli anni il 
riconoscimento è stato 

assegnato ad attrici come Anna Proclemer, Ma-
riangela Melato, Andrea Jonasson, Giulia Lazza-
rini, Sonia Bergamasco ed Elena Bucci.

Giuliana Lojodice, vincitrice del riconoscimento





14  LOMELLINA in comune | Dicembre 2018

IL NOSTRO SPORT a cura di Fabrizio NegriI FATTI DELLO SPORT

 HOCKEY SU PRATO

Bonomi in forma al giro di boa
Il campionato è riaperto
Si è chiuso il girone di andata per la Bonomi che ha 

superato nell’ultima giornata nettamente il Valchisore 
per nove a due e ha, di fatto, riaperto il campionato gra-
zie al pareggio tra Bra e Amsicora Cagliari le due forma-
zioni in cima alla classifica a pari punti. Ora si ripartirà 
nel mese di marzo con la Bonomi a due sole lunghezze di 
distanza dal duo di testa e un girone di ritorno davvero 
ostico poiché la squadra di Castello d’Agogna disputerà 
tutte le gare cruciali in trasferta. Ma per i lomellini è 
lecito sognare con la compagine di Stefano Angius che 
punta all’impresa ma per giocarsi il campionato non si 
potranno più perdere punti in gare apparentemente age-
voli come successo nel girone di andata. 

PALLANUOTO

Vigevano, ultime rifiniture 
per affrontare la serie B 
Èufficialmente iniziato il conto alla rovescia per 

la squadra di pallanuoto vigevanese allenata da 
Massimo De Crescenzo che dopo una strabiliante vittoria 
del campionato di serie C lo scorso anno è pronta ad 
affrontare il nuovo campionato di B. La squadra ducale 
sta migliorando la preparazione in questi gironi che 
la separano dal debutto e punta ad arrivare in forma 
all’inizio del campionato nel mese di gennaio. Le partite 
casalinghe saranno disputate nella piscina di Novara 
che è a norma per le misure richieste nel campionato di 
Serie B. Il prossimo appuntamento che vedrà impegnata 
la squadra vigevanese si terrà l’8 dicembre a Imperia, in 
un torneo che porterà in acqua alcune formazioni del 
prossimo campionato di Serie B: oltre a Vigevano e alla 
squadra padrona di casa vi saranno infatti Arenzano, 
Chiavari, la Locatelli Genova e la Dinamica Torino. 
Mentre sabato 15 dicembre la Pallanuoto Vigevano 
affronterà un triangolare contro Lodi e Monza. 

 PALLAVOLO

Stars Mortara, positiva la prima parte di stagione
«Possiamo ritenerci soddisfatti dei risultati di 

questi due mesi di stagione sportiva sia nel 
settore Under che per i campionati di serie. 

Il nostro progetto – afferma Nico Marseglia, presidente 
delle stelline – è rivolto principalmente alle fasce d’e-
tà giovanili sia maschile sia femminile e i nostri atleti 
stanno partecipando ai campionati di Prima divisione 
maschile, Seconda divisione femminile e Terza divisione 
Under 18 femminile. Inoltre il buon numero di tesserati 
ci ha indotto a iscriverci ad altri campionati: Under 13 
femminile e maschile, Under 14 e Under 16 femminile 
che stanno ottenendo risultati positivi». 
Stanno facendo esperienza anche i giovani della Prima 
divisione maschile «Stiamo partecipando  – ricorda Nico 
Marseglia – con ragazzi sotto i 18 anni, che devono anco-
ra crescere tecnicamente e fisicamente per poter contra-

stare gli avversari, che in questo campionato sono molto 
più maturi ed esperti». Obiettivo salvezza per le Stelline 
che militano in Seconda divisione femminile: «Dopo set-
te partite siamo in zona retrocessione. Il salto di cate-
goria inaspettato, ottenuto nella scorsa stagione, si sta 
facendo sentire. Mentre – sottolinea Marseglia – in Terza 
divisione under 18 femminile invece siamo partite molto 
bene e siamo solo dietro al Gifra dopo quattro partite 
disputate».  Nel settore promozionale la Stars pone un 
occhio di riguardo per il Minivolley, sempre numeroso, 
e per il Babyvolley per i bambini dai 3 ai 5 anni rivolto 
al miglioramento della motricità attraverso il primissimo 
approccio con il pallone. «Come in passato – conclude 
Marseglia – abbiamo riproposto il corso per amatori aper-
to a tutte le età: due allenamenti settimanali per chi 
vuole divertirsi con la pratica di questo sport».Una rappresentativa del gruppo del Minivolley
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Da dicembre a marzo
tutte le date della stagione 
Inizierà domenica 16 dicembre a Pila, 

in Val d’Aosta, la stagione targata 
Devis Sport con la prima 
uscita dedicata sia ai 
principianti, con la 
giornata promozionale al 
costo di 28 euro comprensivo 
di spostamento e attrezzatura sportiva, che 
agli appassionati che potranno così ricominciare 
a familiarizzare con la neve. Sono poi previste tre 
gite nel mese di gennaio rispettivamente il 13, 20 
e 27 sempre a Pila in cui sarà possibile usufruire 
della scuola di sci. A Febbraio invece due date a Pila: 
la prima domenica 3, con la chiusura della scuola 
di sci e poi domenica 17 con il 14esimo Trofeo La 
Nuova Rinascente e la seconda gara Giovani e Senior 
Trofeo Fisi Provincia di Pavia. Mentre domenica 24 
febbraio sarà Sestriere il teatro dell’escursione dello 
sci club Devis Sport. Il mese di marzo avrà invece 
ben cinque date per terminare alla grande una 
stagione che si preannuncia di grandi aspettative: si 
parte domenica 3 a Pila con il secondo memorial G. 
Righini, mentre domenica 10 a La Thuile andrà in 
scena la 24esima edizione del Trofeo Termoidraulica 
Castelli insieme con l’undicesimo memorial Riccardo 
Collarini. Domenica 17 si abbandoneranno gli sci con 
la ciaspolata a Cogne e ancora domenica 24 a Cervinia 
ultime discese prima della chiusura che avverrà 
domenica 31 con la Festa della Neve a Pila.  

IL NOSTRO SPORT a cura di Elia Moscardini

Nuova stagione inver-
nale tutta da vivere 
quella che inizierà 

domenica 16 dicembre a 
Pila, in Valle d’Aosta, gra-
zie allo sci club Devis Sport 
di Garlasco, che come ogni 
anno organizza un’intera 
giornata dedicata ai prin-
cipianti e non solo: «Con 
una minima spesa di 28 
euro offriamo la possibili-
tà di provare a sciare - sot-
tolinea Devis Ferrari, se-
gretario e portavoce della 
società nonché titolare del 
negozio di articoli sportivi 
Devis Sport - per avvicina-
re sempre più persone a 
questa disciplina». Primo 
appuntamento dunque per 
la stagione 2018-2019 che 
si preannuncia come ogni 
anno ricca di eventi: «Sia-
mo pronti a partire - con-
ferma Devis Ferrari - e la 
prima speranza è riposta 
nella neve che già sta ini-
ziando a cadere sulle piste 
e si preannuncia copiosa 
quest’anno, poi come sem-
pre, la grande risposta de-
gli appassionati con anche 
molti ragazzi e giovani che 
vogliono imparare a scia-
re». Ed è così che lo sci 
club Devis Sport propone 
corsi per tutti i livelli che 

si svolgeranno a Pila dal 13 
gennaio al 3 febbraio 2019 
ad un costo complessivo 
di 195 euro, comprensivo 
di 12 ore di insegnamento 
con maestro e 4 viaggi in 
pullman, oltre ad un corso 
agonistico, per chi è già 
abile sugli sci, che avrà 
una durata complessiva di 
16 ore di lezione e un co-
sto di 220 euro compren-
sivo degli spostamenti. 
Lo Sci Club Devis Sport è 
attivo ormai da circa qua-
rant’anni ed è divenuto un 
punto di riferimento per 
tutti gli appassionati di 
sport invernali in Lomel-
lina: «Ogni anno è sempre 
molto difficile organizzare 

tutta la stagione - confes-
sa Devis Ferrari - ma allo 
stesso tempo infinitamen-
te gratificante. Vi è infat-
ti un continuo ricambio 
generazionale con nuovi 
ragazzi che iniziano e poi 
proseguono nelle stagio-
ni successive, anche se 
il rammarico più grande 
è pensare che sino a una 
quindicina di anni fa erano 
presenti sul territorio cir-
ca venti sci club e oggi ne 
restano poco meno di un 
quinto». Un lavoro e una 

passione, dunque, che lo 
sci club Devis Sport con-
tinua a tramandare non 
solo a Garlasco ma in molti 
paesi limitrofi: «Abbiamo 
persone da Mortara, Vige-
vano, Gambolò e nume-
rosi altri paesi della zona 
- conclude Devis Ferrari - 
con l’auspicio che sempre 
più appassionati possano 
avvicinarsi agli sport in-
vernali al fine di garantire 
una stagione ricca di ap-
puntamenti e gare da non 
perdere».

Lo sci in Lomellina fa rima con Devis Sport
Il club di Garlasco vanta oltre trecento iscritti e inaugurerà la nuova stagione invernale il 16 dicembre con una giornata sulle nevi di Pila
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S ono sempre più le persone at-
tente all’alimentazione e alla 
salute fisica come dimostrano 

i dati in crescita dei cosiddetti prodot-
ti “senza” ossia quegli alimenti che 
possono essere consumati anche da 
coloro i quali presentano intolleranze 
o allergie alimentari. Il dato più posi-
tivo lo hanno i prodotti gluten free che 

nell’ultimo anno fanno registrare un 
incremento di vendita del 22 per cento 
ed è così che molti li utilizzeranno an-
che come prossimi regali natalizi. «La 
proposta è ampia -  sottolinea Luana 
Pellegrino, titolare de La Bottega del 
Gusto, in corso Milano n. 94 a Vigevano 
- offriamo infatti una serie di prodotti 
senza glutine che vanno dai classici 
panettoni alle calze per la festa della 
Befana sino a tutti gli ingredienti per 
comporre cesti regalo di ogni tipo». 
La Bottega del Gusto propone inoltre 
prodotti senza lattosio e altri cibi contro 
le intolleranze: «Abbiamo prodotti sia 
secchi che surgelati, adatti come regalo 
informale o personalizzabili in base 
alle esigenze del cliente - conclude la 
stessa Pellegrino - inoltre siamo anche 
convenzionati con l’Azienda sanitaria 
per i titolari del buono celiachia». Re-
gali, dunque, che mirano al benessere 
non solo a tavola ma anche nel tempo 
libero con gift card in palestra e brac-
cialetti per il fitness che in questi primi 
giorni di spese natalizie sono tra gli 
articoli più venduti. Inoltre la moda 
del running non sembra tramontare in 

questo 2018 con scarpe e wind- runner 
(il classico impermeabile per chi ama 
la corsa) che sono tra i regali più amati 
dai professionisti. Per i più estrosi inve-
ce c’è la bilancia naturalistica o wood 
in cui sembra di salire su un tronco 
per misurare il proprio peso corporeo. 
Mentre per coloro i quali vogliono uni-
re i benefici della cucina a una buona 
lettura continua il trend positivo della 
vendita di libri salutistici e di cucina, 
basati su una serie di ricette che for-
niscono il giusto apporto di sostanze 
all’organismo non tralasciando però 
il gusto e la raffinatezza. Dunque un 
Natale in cui ci si sederà a tavola con 
una maggiore consapevolezza del pro-
prio corpo e della propria salute, con 
qualche sfizio da togliersi non solo du-
rante il cenone ma anche sotto l’albero 
grazie a una serie di prodotti e regali 
che garantiscono il benessere dell’in-
dividuo non tralasciando la tradizione 
e la genuinità. E per chi vuole tornare 
in forma dopo le feste ci sono gli spe-
cialisti dell’allenamento di IMovie, la 
nuova palestra di via Buonarroti n. 5 
a Vigevano.

Feste con una maggiore 
consapevolezza del proprio 
corpo e della propria salute 
Sotto l’albero una serie 
di prodotti e regali che 
garantiscono il benessere
se uniti all’attività fisica

Speciale Natale
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I l Natale resta la festa della famiglia ma 
diviene sempre meno la festa della casa, 
intesa come luogo dove si consuma il fa-

moso pranzo natalizio. Secondo l’Istat infatti 
sono in crescita, rispetto al 2017, le famiglie 
che trascorreranno il prossimo pranzo di Na-
tale al ristorante poiché le festività natalizie 
vengono viste come un momento per rilassarsi 
e dunque molti preferiscono non cucinare ma 
concedersi il lusso di un pranzo fuori casa. Ciò 
che però non mancherà a tavola sarà sicura-
mente la tradizione con ristoranti che propor-
ranno menu legati ai cibi classici del Natale, 
anche se con una rivisitazione nei piatti e negli 
ingredienti come sottolinea Alice Priolo tito-
lare della trattoria-ristorante Da Maiuccia di 
Vigevano: «Proponiamo, non solo per il pranzo 
di Natale, ma in generale nel nostro menu al-
cuni piatti della tradizione lomellina in chiave 
nuova e il più possibile raffinata». Nel menu 
del pranzo natalizio del ristorante Da Maiuccia 
spiccano sicuramente tra le entreè il salmone 
marinato alla barbabietola con chips di pane e 
burro alle erbe oltre alla capasanta con crema 
di zucca, tartufo nero e panna acida. Mentre 

tra i primi si guarda alla tradizione lomellina 
del risotto allo zafferano con foglia d’oro e alla 
tradizione natalizia del pesce con ravioli neri di 
gambero rosso e primo sale. Da non perdere 
infine il dolce di Natale per eccellenza, ossia 
il cremoso al panettone e mascarpone con 
crumble di cioccolato e mandorle pralinate. 
«La volontà è quella di offrire un servizio e un 
cibo di qualità per far sentire ognuno dei nostri 
clienti come a casa propria - conclude Alice 
Priolo- senza però l’incombenza di cucinare 
o lavare i piatti». Dunque un pranzo di Natale 
che in molti sceglieranno di fare al ristorante 
preservando però la tradizione e la buona cu-
cina che nell’intera Penisola è sacra almeno 
tanto quanto il Natale stesso. 

SENTIRSI PIÙ BELLA A NATALE 
CON LA CURA DEL CORPO

Non solo sport e salute fisica ma anche un tocco estetico non 
può certo mancare in questo Natale 2018 e allora ecco che 
molti centri estetici propongono trattamenti e idee a prezzi 

scontati per regalare e regalarsi alcuni piacevoli momenti di relax. 
«Offriamo una serie di opportunità a tutti i nostri clienti - dice 
Erika Mazzucco titolare de Il tempio di Venere in via Molino della 
Roggia 38, a Gambolò - con pacchetti e offerte che prevedono una 
serie di tecniche per la cura del corpo che vanno dalla manicure 
alla pedicure sino alla pulizia viso e ai massaggi con anche la 
possibilità di acquistare alcuni buoni regalo personalizzati». 
Una pausa, dunque, durante lo sfrenato shopping natalizio op-
pure un piacevole e gratificante regalo da trovare sotto l’albero: 
«Le vacanze natalizie sono il periodo in cui si sta non solo con la 
propria famiglia ma anche con se stessi - sottolineano sia Erika 
Mazzucco che la collega Maria Pesce - e così quale miglior modo 
se non concedersi un po’ di cura e benessere del proprio corpo». 
Se infine si parla di relax e di cura del corpo ecco che un regalo che 
non tramonta mai è quello legato a pacchetti o fughe romantiche 
in centri termali dove concedersi alcuni giorni di totale riposo 
tra vasche idromassaggio, saune e piacevoli cene romantiche. 
Un evergreen sempre molto apprezzato per “staccare” dalla 
routine quotidiana. 

Speciale Natal e
Pranzo al ristorante 
la tradizione fuori casa
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VIGEVANO a cura di Fabrizio Negri

Le condizioni critiche del ter-
reno di gioco del Dante Merlo 
avevano preoccupato, e non 

poco, gli addetti ai lavori che erano 
corsi ai ripari. Si era quindi cercata 
una soluzione per poter riportare il 
campo a una situazione accettabile e 
in estate era stato avviato l’iter per 
eseguire un intervento importante 
di miglioria. In questi mesi le parole 
hanno poi lasciato spazio ai fatti e 
il terreno di gioco ora è pronto per 
ospitare le partite casalinghe del Cit-
tà di Vigevano e del Vigevano 1921. 
Tali novità sono state presentate 
nella conferenza di martedì 4 dicem-
bre. Il vicesindaco, nonché assessore 
allo sport, Andrea Ceffa ha in secon-
da battuta ripercorso tutta la situa-
zione. «Nel mese di agosto - afferma 
- è scaduta la concessione triennale 
al Pool Vigevano Sport, che ha in 
gestione lo stadio, ma siccome era 
presente la possibilità di estender-
la con un 3+2, quindi per altri due 
anni, l’associazione ci ha chiesto di 
attuare tale opportunità, assumen-
dosi l’onere di rimettere a posto il 
campo da calcio. Abbiamo aderito 
alla richiesta ed ora il contratto che 

ci lega con il Pool scadrà nel 2020». 
A questo punto le due squadre vige-
vanesi, a domeniche alterne, potran-
no finalmente disputare le partite 
casalinghe al Dante Merlo, a partire 
però dal mese di gennaio. Se il Città 
di Vigevano ha già comunicato tale 
volontà, non si sa ancora quale sarà 
la decisione del Vigevano 1921, ma 
teoricamente la possibilità è esisten-
te per entrambe le società. Tutti gli 
sportivi vigevanesi sperano anche 
che il ritorno al Dante Merlo possa 
rappresentare una spinta in più per 
le due squadre che hanno inizia-

to la nuova stagione con il freno a 
mano tirato. «Ovviamente - spiega 
Ceffa - dispiace vedere le due forma-
zioni in posizioni non ottimali. La 
mia speranza, anche se attualmente 
non ci sono le condizioni, è riuscire 
a formare una sola squadra, ma per 
fare ciò bisogna prima trovare una 
volontà comune tra le due società, 
in modo da concentrare energie e ri-
sorse. Questo è il mio auspicio e nel 
caso non si riuscisse a concretizzare 
mi auguro che i due sodalizi, anche 
rimanendo divisi, possano migliora-
re la propria posizione in classifica».

Da gennaio il Città di Vigevano 
ritornerà allo stadio Dante Merlo LO SAPEVI CHE…              

> Con l’installazione dell’albero
 tutto pronto per il Natale
L’atmosfera natalizia ha investito a pieno Vigevano 

martedì 27 novembre. Alle ore 19.30, alla presenza 
del sindaco Andrea Sala, è stato inaugurato l’albero di 
Natale, posizionato al centro della piazza Ducale. Il gran 
lavoro del distretto del commercio e dell’assessore Riccar-
do Ghia hanno permesso di presentare il tutto con quasi 
un mese di anticipo rispetto all’arrivo del Natale. Sabato 
1 dicembre è stata invece inaugurata alle ore 16 la pista 
di pattinaggio sul ghiaccio e la marcia di avvicinamento 
alle festività verrà segnata anche da diversi eventi a tema 
natalizio. «Abbiamo già collocato - dichiara l’assessore 
Luigi Pigola - le luminarie sotto i portici e, cambiando la 
tipologia, i colori attuali sono molto più vivi».

L’ingresso dello stadio Dante Merlo di viale Montegrappa

Nonostante sia possibile accedere 
ormai da qualche giorno, piazza 

Sant’Ambrogio si prepara all’inaugu-
razione ufficiale. I lavori, iniziati alla 
fine del mese di luglio, sono arrivati 
a compimento verso metà novembre. 
Le cattive condizioni meteorologiche 
dell’ultimo periodo hanno in parte in-
fluenzato l’andamento dei lavori, ma 
alla fine si è concluso il tutto per il 
meglio. «Venerdì 7 dicembre faremo 
l’inaugurazione - sottolinea l’assesso-
re Luigi Pigola - e, nonostante man-
chi ancora qualche piccolo dettaglio, 
siamo pronti per il taglio del nastro. 
Dopo tale data installeremo le rastrel-
liere per legare le biciclette, ma tutto 
ciò non inficerà sull’apertura». La cosa 
più importante per gli automobilisti 

sarà però la gratuità del parcheggio di 
piazza Sant’Ambrogio fino alla giorna-
ta dell’8 dicembre compresa. Ciò che 
invece ha creato qualche problema nei 
primi giorni di apertura alla circolazio-
ne è il dosso posizionato in via Decem-
brio. «Probabilmente - conclude Pigola 
- l’azienda che ha eseguito i lavori, in 
autonomia, effettuerà qualche ritocco 
cercando di “ammorbidirlo”». La de-
cisione è stata presa dopo alcune la-
mentele pervenute dagli automobilisti 
che sopraggiungendo nel tratto hanno 
toccato con il paraurti della macchina. 
C’è anche da aggiungere che il limite 
massimo di velocità in quel punto è 
di 30 chilometri orari e molte volte la 
principale causa di spiacevoli inconve-
nienti è l’elevata velocità di transito.

Ritorna il traffico in piazza Sant’Ambrogio
A fine settimana l’inaugurazione ufficiale
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 LO SAPEVI CHE…              
> Stazione: passaggio pedonale  

non ancora utilizzabile
Non c’è pace per i pendolari. Funestati dalle continue 

problematiche che affliggono ormai da anni la linea fer-
roviaria Alessandria-Mortara-Milano speravano di usufruire 
della riapertura del tratto che collega il parcheggio della 
stazione alla stazione stessa, ma così non è stato. La data 
della riapertura era prevista per venerdì 30 novembre, ma 
per cause non imputabili all’amministrazione i tempi sono 
slittati. «Bisogna sistemare ancora qualche virgola - spiega 
l’assessore Luigi Pigola - e per l’apertura del tratto non ab-
biamo ancora una data ufficiale, ma pensiamo si riesca a ri-
solvere il tutto intorno al 9-10 dicembre. Il problema è dato 
dalla mancata trasmissione di alcuni documenti da parte di 
Rfi». Le persone saranno quindi ancora costrette a percorre-
re il tratto incriminato di viale Mazzini costeggiando la car-
reggiata in una posizione non sicura. «Non ci nascondiamo 
dietro a un dito - riprende Pigola - perché è chiaro come in 
alcuni orari la situazione sia critica, è un dato di fatto. Ap-
pena sarà pronto il passaggio che collega il parcheggio alla 
stazione la viabilità sia pedonale sia veicolare ne gioverà». 

   
> Cavalcavia Lamarmora: prevista
 la riapertura entro fine mese

È prevista per il mese di dicembre la riapertura del ca-
valcavia Lamarmora. Dovrebbe finilmente trovare con-

clusione la tormentata vicenda della ristrutturazione del 
ponte che ormai da tre anni sta dividendo in due la città. 
Il problema dello slittamento dell’apertura secondo il sin-
daco Andrea Sala è stato il secondo lungo stop che ha 
interrotto i rapporti tra la ditta costruttrice e i fornitori. 
Ma nelle intenzioni della giunta c’è la riapertura entro 
la fine dell’anno con una asfaltatura provvisoria che poi 
verrà sistemata definitivamente in primavera.

Confartigianato, l’allarme di Grechi:
«Fatti, o rimarremo area di serie B»
«Sulle grandi opere subi-

to segnali concreti o il 
territorio, la terra delle 

promesse, resterà in serie B». Luigi 
Grechi presidente di Confartigianato 
Imprese Lomellina interviene sul-
lo stato di avanzamento di alcune 
delle più importanti opere consi-
derate strategiche per lo sviluppo 
e il rilancio del sistema produttivo 
del territorio da anni alle prese con 
la recessione economica su cui le 
aziende del territorio hanno affidato 
le prospettive di sviluppo.
«La superstrada Vigevano-Malpensa, 
così come il raddoppio della linea fer-
roviaria Mortara-Milano e la bretella 
autostradale Broni-Stroppiana non 
sono interventi accessori ma sono le 
infrastrutture indispensabili a ripor-
tare il nostro territorio nella serie A 
dell’economia lombarda, superando 
l’attuale declassamento certificato 
da tutti i dati congiunturali». Una 
situazione che risente delle promes-
se disattese della politica prosegue 
Grechi: «Già al tempo di Formigoni 
governatore, nel corso di un conve-
gno finanziato dalla Camera di Com-
mercio di Pavia, si parlò dei costi del 
non fare, evidenziando le perdite di 
fatturato subite dal territorio a cau-
sa delle carenze infrastrutturali. Bi-
sogna intervenire perchè la provin-
cia di Pavia non rimanga un bacino 

elettorale utile solo a raccogliere voti 
e a distribuire promesse».  La rifles-
sione si sposta poi sui collegamenti 
«La nostra sede di Vigevano dista 27 
chilometri dal quartier generale di 
Confartigianato Lombardia di Milano 
ma, per raggiungerla, impieghiamo 
un’ora e mezzo con l’auto e più di 
un’ora con il treno: tempi lontani 
anni luce da quelli che si registrano 
nelle città metropolitane europee». 
Stesso discorso, prosegue il numero 
uno dell’associazione, vale per Mal-
pensa: «Con il nodo di Abbiategrasso 
a fare da tappo, per arrivarci tocca 
passare dal Piemonte per non mette-
re in conto tempi biblici».
«Bastano questi due esempi per 
certificare il bassissimo livello di 
competitività dell’area più dinamica 

della provincia di Pavia, quella stes-
sa Lomellina dove oggi l’attrattivi-
tà su imprese e cittadini è a livelli 
da allarme rosso, come dimostra un 
invenduto edilizio altissimo, che 
nella sola città di Vigevano oscilla 
tra i duemila e i 2.500 appartamenti 
nuovi». Che il territorio non sia più 
appetibile è dimostrato secondo Gre-
chi dal fatto che «in pochi vengono 
a investire qui e in molti, aziende 
comprese, se ne vanno. Il trend è a 
tal punto radicato che ogni iniziati-
va sia di Confartigianato Lomellina 
che del Comitato Intercategoriale ha 
sempre portato il tema infrastrut-
ture all’attenzione delle istituzioni 
e dei politici che si propongono di 
rappresentarci, ricevendo rassicura-
zioni che ormai non ci bastano più».
Una dimostrazione, secondo il pre-
sidente di Confartigianato il caso 
della Vigevano-Malpensa, sdogana-
ta dai livelli politici romani da ol-
tre un anno ma ancora ferma, e per 
di più gravata da un ricorso al Tar 
presentato da alcune associazioni 
ambientaliste. «Non siamo e non vo-
gliamo essere il Paese dei veti. Avan-
ti  – incalza Luigi Grechi – con le 
grandi opere. O quello che c’è oggi, 
un tessuto economico comunque re-
siliente e determinato a non mollare, 
tra non molto potrebbe non esserci 
più». D.L.

Sistemazione delle strade e miglio-
ramento della sicurezza per pedo-

ni e automobilisti. Opere previste nel 
piano triennale dell’amministrazione 
e per le quali sono state stanziate 
somme importanti. L’amministrazione 
è decisa, a partire dal 2019, a dare ri-
sposta a un problema che ha acquista-
to sempre più rilevanza e che riguar-
da la manutenzione delle principali 
arterie di proprietà comunale. Oltre 
al rifacimento del manto stradale si 
lavorerà anche alla sistemazione dei 
marciapiedi e al miglioramento della 
sicurezza stradale: assieme al ripristi-
no della segnaletica e degli impianti 
semaforici, verranno realizzati nuovi 
attraversamenti pedonali con sema-
fori a chiamata. Opere per le quali è 
stata prevista una spesa complessiva 
di più di un milione e 500mila euro. 
Anche le scuole cittadine saranno 
oggetto di interventi di ristruttura-
zione: dopo Regina Margherita dove 
i lavori sono in fase di conclusione 
anche la scuola primaria Vidari vedrà 
la sostituzione degli infissi e opere 
di riqualificazione energetica. Lavori 
di manutenzione straordinaria sono 
programmati anche alla materna Rina 
Bianchi. Nel capitolo delle manuten-

zioni straordinarie sono inseriti anche 
il cimitero cittadino e gli ambulatori 
del De Rodolfi. Tra gli interventi per 
cui sono previsti stanziamenti spunta 
anche il restauro della chiesa di Santa 
Maria intus vineas, la più antica chie-
setta cittadina. «Inizieremo dal tetto 
– sottolinea il sindaco Sala –  Mentre 
la rete sociale vigevanese sta cercan-
do i fondi per poter restaurare le ope-
re interne». D.L.

Sistemazione di strade ed edifici pubblici 
nel piano delle opere della giunta Sala

Luigi Grechi, presidente di Confartigianato 
Imprese Lomellina 

La risistemazione dei marciapiedi è prevista 
per migliorare la sicurezza dei pedoni
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 MUNICIPIO  
p.zza Martiri della Libertà 21 
tel. 0384 256 411 - fax 0384 99993
    segreteria@comune.mortara.pv.it
    www.comune.mortara.pv.it

 SINDACO 
Marco Facchinotti

 ASSESSORI 
Luigi Tarantola (vicesindaco), Paola Baldin, Margherita Baletti, 
Luigi Granelli, Marco Vecchio

MORTARA
Casa di riposo “Cortellona”
via Alceste Cortellona - tel. 0384 293 686
Casa di riposo “Dellacà”
via S. Michele 3  - tel. 0384 90 032
Residenza anziani “Marzotto”
contrada Lomellina 52 - tel. 0384 98 354
SCUOLE
Materna - via Zanetti 3 - tel. 0384 98 243
Materna I.R.P. - via Belvedere 25 - tel. 0384 90 183
Materna “Marzotto” - via Gianzana 4 
tel. 0384 98 323
Elementare “Teresio Olivelli”
piazza Italia 16 - tel. 0384 98 164
Media “Josti - Travelli”
viale Dante 1 - tel. 0384 98 158
Liceo “Omodeo”- strada Pavese 4  
tel. 0384 91 586

ITC “Einaudi” - via Ciniselli 8  
tel. 0384 90 443
IPS “Pollini”- via Ospedale 4  
tel. 0384 296 068
Ente formazione “Clerici”- via S. Francesco 
d’Assisi 14 - tel. 0384 99 305
UFFICIO POSTALE
via Vittorio Veneto 7 - tel. 0384 297 131
FARMACIE
Corsico - corso Giuseppe Garibaldi 134
tel. 0384 98210
Maffei- Isella - corso Roma 10
tel. 0384 98 255
Parini - corso Giuseppe Garibaldi 75
tel. 0384 98 233
Farmacia di San Pio - corso Torino 65
tel. 0384 90 135

Piselli - p.za Martiri della Libertà 15
tel. 0384 98 228
EMERGENZE
Ospedale “Asilo Vittoria”
strada Pavese - tel. 0384 20 41
Pronto Soccorso - strada Pavese
tel. 0384 204 373
C.R.I. - viale Capettini 22
tel. 0384 295 550
Carabinieri - via Dalla Chiesa
tel. 0384 99 170
Vigili del Fuoco
via Roma 89 - tel. 0384 91 980
Corpo forestale
piazza Guida 8 - tel. 0384 93 445
Polizia locale - tel. 0384 98 759

Parcheggi: si paga anche nelle feste
Dal 2019 quindici minuti gratis 

Niente gratuità dei parcheggi a 
strisce blu nel periodo natali-
zio. È questa la decisione della 

giunta mortarese che sotto l’albero 
di Natale 2018 non metterà questa 
iniziativa, anche se è pronta a ribal-
tare la situazione in futuro grazie 
alla predisposizione del nuovo ban-
do. «Non possiamo - dichiara l’asses-
sore Luigi Granelli - permetterci di 
perdere dei guadagni  con l’azienda 
a capo del servizio. Stiamo però già 
lavorando in previsione del prossimo 
bando. Quello attuale scadrà a mag-
gio-giugno 2019 e il nostro obiettivo 
per il nuovo è introdurre la gratuità 
del parcheggio a strisce blu nei primi 
quindici minuti. Ci piacerebbe inse-
rire anche il posteggio gratuito la 
settimana antecedente e quella suc-
cessiva al Ferragosto». E per quanto 
riguarda il periodo natalizio cosa 
cambierà? «Vorrei confrontarmi con 
i commercianti - riprende Granelli 
- perché introdurre la gratuità dei 
parcheggi a strisce blu in quel pe-
riodo potrebbe comportare disagi. Il 
fatto di spostarsi da una zona all’al-
tra favorirebbe il commercio, men-
tre posteggiare l’auto per un tempo 
prolungato porterebbe a una sorta di 
stagnazione e a un mancato ricambio 
di clienti». Il discorso deve ora esse-

re approfondito tra l’amministrazio-
ne e i negozianti, ma parallelamente 
non mancano altre idee da valutare.  
Tra queste, nonostante i buoni risul-
tati ottenuti con il servizio “myCi-
cero”, l’assessore Granelli sta pen-
sando a una doppia funzionalità che 
potrebbero garantire i totem. «Oltre 
al pagamento della sosta - sottolinea 
- tornerebbero infatti utili per attri-
buire agli automobilisti informazio-
ni commerciali o notizie relative ad 
attività comunali. Tutto ciò risulte-
rebbe adatto per poter pubblicizzare 

un evento e qualsiasi altra cosa». Il 
punto che però potrebbe soddisfare 
maggiormente i cittadini è la gratu-
ità dei primi 15 minuti di parcheg-
gio. «Avevo già accennato questo 
discorso quando ci furono le polemi-
che per il posizionamento delle fio-
riere - conclude Granelli - ed è bene 
sottolineare che tali quindici minuti 
saranno estesi a tutte le strisce blu 
della città e non solamente alla zona 
in cui sono collocate le fioriere. In 
questo modo favoriremo gli spazi da-
vanti ai negozi».

 LO SAPEVI CHE…              
> Guardia di finanza:

interesse per l’ex Pretura
I rumors sull’arrivo della Guardia di finanza a Morta-

ra sono stati confermati anche dal sindaco Marco 
Facchinotti, ma sulla questione è bene procedere con 
i piedi di piombo perché non sono ancora pervenute 
notizie ufficiali. «Durante l’ultimo consiglio comunale 
- dichiara il primo cittadino mortarese - Giuseppe Abbà 
ha proposto la sistemazione dello stabile dell’ex pre-
tura di piazza Guida, in modo che vengano ospitati gli 
studenti del Cpia per i corsi. La struttura, a parte gli 
importanti costi per la sistemazione, è stata oggetto 
lo scorso anno di un primo lieve interessamento della 
guardia di finanza che stava cercando una nuova so-
luzione. L’ipotesi è ancora in fase remota perché tale 
corpo di polizia deve effettuare le dovute valutazioni 
e, nonostante abbia parlato con loro nei giorni scorsi, 
non c’è nulla di definitivo. Il discorso potrebbe infatti 
concludersi con un nulla di fatto, ma nella vita mai 
dire mai». Il possibile arrivo rappresenterebbe però per 
Mortara un grande vantaggio, soprattutto in termini di 
sicurezza. «Disporre di ulteriori forze dell’ordine - ri-
prende Facchinotti - sarebbe una risorsa da sfruttare 
per combattere lo spaccio o per altre problematiche, 
anche se per ora non c’è nulla di concreto».

   

> Atmosfera natalizia 
con luminarie e albero

Mortara è pronta a tuffarsi nell’atmosfera natalizia. 
Il tutto sarà possibile grazie all’installazione, pre-

vista in questi giorni, delle luminarie. Un investimento 
che stanno seguendo con particolare attenzione il Co-
mitato Sagra e l’Associazione Commercianti, senza di-
menticare l’impegno garantito dal Comune che sosterrà 
economicamente parte della spesa. Il risultato finale 
sarà poi la solita esplosione di colori e disegni a tema 
che richiameranno il tipico clima natalizio. «Quest’an-
no - afferma il sindaco Marco Facchinotti - fortunata-
mente, sulla tematica non ci sono state discussioni o 
diatribe come in passato. Per le luminarie il Comune 
destinerà circa tremila euro. Inoltre, come di consueto, 
allestiremo l’albero di Natale e il presepe». 

I primi quindici minuti di parcheggio gratuito riguarderebbero tutte le strisce blu della città

La 14esima stagione di Mortara 
on Stage è partita con il bot-

to domenica 2 dicembre. L’evento 
che può essere considerato il clou 
dell’edizione 2018-2019 non ha 
tradito le attese ed è stato apprez-
zato dal pubblico presente. E non 
poteva essere il contrario, visto 
che il protagonista dello spetta-
colo era un artista di alto livello: 
Rocco Papaleo (nella foto). La sua 
rappresentazione “Coast to coast” 
è succeduta così all’inaugurazio-
ne dello scorso anno di Paolo Fre-
su, conosciutissimo nel panorama 
jazz, che aveva trattato il lavoro 
minorile. Per quanto riguarda gli 

appuntamenti verranno spalmati 
fino in primavera e il secondo in 
ordine temporale sarà il concerto 
di Capodanno di martedì 1 genna-
io alle ore 17.30, che si svolgerà 
all’auditorium Città di Mortara. 

Parallelamente l’amministrazione 
svilupperà anche il discorso della 
tradizionale rassegna del teatro 
dialettale. «Vorremmo organizzare 
prima di Natale - dichiara il sinda-
co Marco Facchinotti - un incontro 
informale con le compagnie teatra-
li, dal momento che alcune nuove 
hanno mostrato interesse a parte-
cipare. Dopodichè penso che il pe-
riodo della rassegna comprenderà i 
mesi di marzo, aprile e maggio. Se 
dovessi anticipare, infatti, mette-
rei in difficoltà le compagnie, visto 
che diverse mi hanno confidato di 
necessitare di maggior tempo per 
preparare lo spettacolo».

Buona la prima: successo per l’apertura di Mortara On stage

I babbi natale della Pro loco davanti all’albero e al presepe allestiti 
lo scorso anno nella piazza del municipio
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La linea Mi-Mo finisce sul binario morto
E Trenord voleva persino tagliare i treni 
Passano gli anni (i decenni) 

ma non si placano le pole-
miche intorno alla Milano-

Mortara. In questi giorni sono 
stati numerosi i colpi di scena 
che hanno riguardato la linea, 
quella percorsa dai treni più 
vecchi della Lombardia (dati alla 
mano).  Ma anche la più recente 
linea S9 tra Albairate e Saronno 
ultimamente ha avuto i suoi bei 
grattacapi. Andiamo con ordine. 
In questi anni la politica si è 
presentata più volte davanti alle 
associazioni dei pendolari e ai 
cittadini parlando della neces-
sità del raddoppio tra Albairate 
e Mortara. Ebbene, negli ultimi 
giorni si è scoperto che l’opera 
neppure compare nell’accordo 
con vista 2021 concordato tra il 
Ministero delle Infrastrutture e 
Rfi. Piuttosto il documento parla 
di uno slittamento del progetto 
esecutivo al 2026, per ultimare 
i lavori nel 2036, quando molti 
dei 20 mila viaggiatori che oggi 
utilizzano la linea più massacra-
ta della Lombardia non avranno 
più bisogno del treno. 
Purtroppo, però, la beffa era 
nell’aria. Da settimane l’Asso-
ciazione MiMoAl ripeteva che 
l’opera è di fatto un “fantasma”, 

non essendo prevista nell’ac-
cordo quadro del 2017 stipula-
to tra Regione e Rfi, nel piano 
commerciale della rete di Rfi 
(aggiornato a luglio 2018) e nel 
Patto per la Regione Lombardia 
2020. E, infine, neppure nell’ac-
cordo presentato al Ministero, 
dove compare di tutto, tranne il 
tanto promesso raddoppio della 
Mi-Mo. Nel documento si nota 
che la parte del leone viene 
fatta da Triveneto e Sud Italia, 
mentre in Lombardia è previsto 
poco o nulla. Curioso, visto che 
nella commissione ministeria-
le figurano anche tre esponenti 
lombardi della Lega. Nel frat-
tempo Trenord studia possibili 
soluzioni per diminuire i dis-
servizi tagliando il numero dei 

treni. Una modalità che è stata 
fortemente contestata anche 
dai rappresentanti dei viaggia-
tori lombardi alla Conferenza 
regionale del trasporto pubbli-
co locale. Stando ai documenti 
non ufficiali, il primo progetto 
di Trenord era quello di cancel-
lare circa il 30 per cento delle 
corse sulle varie linee, comprese 
la Milano-Mortara e la S9. La pri-
ma bozza presentata a Regione 
Lombardia prevedeva l’elimina-
zione di alcuni treni, nelle fasce 
non utilizzate dai pendolari e in 
quelle serali, da sostituire con 
altrettanti autobus. Un progetto 
che evidentemente non ha ri-
cevuto il via libera dei tecnici, 
tanto che il nuovo amministra-
tore delegato di Trenord, Marco 

Piuri, in Commissione regiona-
le ha presentato una versione 
“soft” con cancellazioni solo 
nelle linee “secondarie” (per 
sapere nel dettaglio quali siano 
si dovrà attendere ancora), sulle 
corse che contano meno di cin-
quanta viaggiatori. 
«Ma così si rischia di far passare 
un messaggio inaccettabile – ha 
puntualizzato Franco Aggio, vi-
cepresidente dell’Associazione 
MiMoAl – e cioè che i problemi 
si risolvono tagliando i treni». 
Sorprese amare, insomma, dopo 
i fatti di cronaca dell’ultimo 
periodo. Prima i disagi causati 
dalla “bomba d’acqua” che ha 
mandato in tilt la Milano-Mor-
tara, disagi che alla stazione 
di Abbiategrasso hanno spinto 
una pendolare a scendere sui 
binari, in segno di protesta. Al 
punto che il capotreno è stato 
costretto a chiamare Polfer e 
Carabinieri. Poi l’aggressione a 
scopo sessuale subita sulla S9 
da una giovane studentessa, 
che per fortuna è riuscita a fug-
gire e a far identificare il mal-
vivente. La ferrovie locali sono 
davvero senza pace.

Francesco Pellegatta

Facchinotti: «Positivo 
l’incontro con l’assessore»

L’incontro con l’assessore regionale 
Claudia Terzi è stato positivo per il 

primo cittadino mortarese Marco Fac-
chinotti. «Nonostante alcune associa-
zioni dei pendolari non vedano di buon 
occhio la cosa - spiega lo stesso Fac-
chinotti - abbiamo spinto sul discorso 
del prolungamento della linea S9 fino 
a Mortara. I tempi potrebbero essere 
particolarmente lunghi, ma il tutto po-
trebbe trasformarsi in doppio binario 
nel momento in cui finiranno i lavori 
del ponte. Siamo positivi anche perché 
il contratto tra Stato e Regione ogni 
anno viene rivisto e non è da esclude-
re che qualcosa possa essere eseguito 
in tempi celeri. Nell’incontro abbiamo 
preferito non approfondire la temati-
ca dei disagi che colpiscono la tratta, 
visto che loro ne sono comunque a 
conoscenza. Ho però voluto ribadire il 
concetto che Rfi e Trenord si passano 
le responsabilità a vicenda». Tra le ipo-
tesi più interessanti, secondo il sinda-
co Facchinotti, è emersa l’idea di creare 
un collegamento diretto con il Piemon-
te, ovviamente si potrà eseguire tutto 
ciò solamente nel momento in cui si 
dovesse realizzare l’estensione della 
S9. La carne al fuoco è quindi tanta, 
ma occorre andare cauti. «Non siamo 
tornati a casa con promesse - conclude 
Facchinotti - ma sono state presentate 
idee la cui fattibilità dovrà essere ve-
rificata. Bisognerà soprattutto fare in 
modo che lo Stato dia l’input a Rfi per 
eseguire determinati interventi».

I sindaci della tratta ferroviaria Milano-Mortara all’incontro con l’assessore regionale 
ai trasporti Claudia Terzi per chiedere l’estensione della linea S9 a Mortara
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 MUNICIPIO  
Piazza XXVI Aprile 5
tel. 0384 800 810 - fax 0384 800 117
    info@comune.sartiranalomellina.pv.it
    www.comune.sartiranalomellina.pv.it

 SINDACO 
Ernesto Prevedoni Gorone

 ASSESSORI 
Pietro Luigi Gianni Ghiselli (vicesindaco) e Maria Cristina Porzio

SARTIRANA
Case di riposo 
“Adelina Nigra”  - p.za Risorgimento 1 
tel. 0384 802 026 
“Coniugi Buzzoni-Nigra”- via A. d’Aosta 4
tel. 0384 800 027
SCUOLE
Materna “A. Arborio”
via Roma 28 - tel. 0384 800 080

Elementare
via Roma 28 - tel. 0384 800 197
Media
via Roma 28 - tel. 0384 800 098
UFFICIO POSTALE
via Cavour - tel. 0384 800 095
FARMACIA
via Roma - tel. 0384 800 046

EMERGENZE
C.R.I. - tel. 0384 79 102 (Valle Lomellina)
tel. 0384 822 110 (Mede)
Guardia medica - tel. 0384 820 231 (Mede)
Carabinieri - via Raitè - tel. 0384 800 813
Vigili del fuoco
tel. 0384 805 311 (Mede)

Le falle dell’Italia spiegate da Davigo
Mercoledì 28 novembre, nella 

Sala Polifunzionale Pina Rota 
Fo, l’associazione Brunol-

di Ceci con il patrocinio del Comune 
di Sartirana ha promosso una serata 
pubblica di presentazione dell’ultimo 
libro scritto dal magistrato Piercamillo 
Davigo, dal titolo “In Italia violare la 
legge conviene (Vero!)”. Ad accoglierlo 
una sala strapiena, giunta ad ascoltare 
una lezione di un’ora e mezza dedicata 
alla limitazioni della giustizia italia-
na. Davigo, presidente della seconda 
sezione penale alla Corte Suprema di 
Cassazione e in passato presidente 
dell’Associazione nazionale magistra-
ti, ha già pubblicato diversi volumi e 
si è cimentato questa volta in un’ope-
ra dal linguaggio chiaro e comprensi-
bile anche ai “profani” del diritto.
L’autore ha voluto spiegare e motiva-
re le ragioni della scarsa convenien-
za all’onestà nel Belpaese. «In Italia 
- ha sottolineato - la situazione è 
addirittura paradossale perché esiste 
una subcultura diffusa secondo cui 
a violare le leggi sono i furbi e a ri-
spettarle sono i fessi! Esiste una lun-
ga tradizione volta a cercare di con-
vincere le persone che non conviene 
osservare le regole. Qualche esempio? 
I condoni (in materia edilizia, in ma-

teria fiscale…) sono atti attraverso i 
quali viene perdonato chi ha violato 
la legge senza, di solito, apprezzabi-
li conseguenze. E si tratta, appunto, 
di un costume tipicamente italiano. 
A paragone con il sistema giudiziario 
anglosassone, l’Italia esce inevitabil-
mente perdente sia per l’esorbitante 
numero di avvocati che esercitano la 
professione nel nostro Paese (223.842 
unità, contro le 180.667 di Inghilterra 
e Galles) che per la durata dei nostri 
processi (532 giorni per la definizione 
del giudizio di primo grado a dispetto 
di una media di 237 giorni)». 

Dalla lucida analisi delle falle del no-
stro sistema giudiziario emerge come 
l’eccessivo protrarsi nel tempo di un 
giudizio civile o penale non agevola 
chi ha ragione. O meglio: non sussisto-
no differenze adeguate che scoraggino 
dall’agire o resistere in giudizio sapen-
do di avere torto. Davigo ha delineato 
con una prosa efficace e tagliente il 
perché in Italia ci sia una convenienza 
maggiore nel non pagare le imposte 
piuttosto che nel farlo. «La triste real-
tà è quindi che in Italia i pochi che pa-
gano, pagano moltissimo e per tutti».
Un libro che davvero non ha lasciato 
indifferenti i tanti presenti, scritto 
per costringere a osservare con ogget-
tività i tanti problemi del nostro si-
stema fiscale, giudiziario, burocratico 
e politico. Davigo confronta il nostro 
Paese con realtà assai più funzionanti, 
non per puro gusto esterofilo ma per 
aiutare a comprendere quanto in Italia 
ci si sia assuefatti a un’idea di norma-
lità che sfugge a tutte le regole e che 
non possiede alcun carattere di rego-
larità. Un modo per risvegliare quelle 
coscienze sopite da troppo tempo e a 
domandarci se sia davvero questo il 
Paese che ci meritiamo e che sogna-
vamo, perché «di lottare per le giuste 
cause non si dovrebbe smettere mai».

Il sindaco Ernesto Prevedoni Gorone consegna 
una targa a nome dell’amministrazione 
a Piercamillo Davigo

 LO SAPEVI CHE…              
> Presentato nelle scuole 

lo Sportello ascolto

Martedì 27 novembre è stato presentato a docenti e alun-
ni di Sartirana il progetto Sportello ascolto promosso 

dall’associazione Brunoldi Ceci. A sviluppare gli incontri, 
che inizieranno a gennaio 2019, sarà Matteo Massarotti, 
qualificato psicologo che già opera in strutture del territo-
rio e promotore di incontri di sensibilizzazione dedicati a 
ragazzi di tutte le età. Il progetto ha l’obiettivo di poten-
ziare il benessere personale di alunni, insegnanti e genitori 
usufruendo del servizio di ascolto, consulenza e sostegno 
psicologico. Il servizio non si pone obiettivi di diagnosi e 
cura ma si configura come supporto utile a prevenire feno-
meni di disagio e sofferenza, di sostegno alla genitorialità 
e agli insegnanti stessi nella gestione di situazioni critiche 
che emergessero nel corso dell’anno scolastico e rappresen-
ta, inoltre, uno spazio in cui offrire all’utenza la possibilità 
di esternare bisogni, ansie, timori, dubbi e difficoltà, ren-
dendo possibile in un secondo momento l’individuazione 
di strategie per affrontare e risolvere i problemi emersi. Il 
progetto si propone anche di favorire le relazioni inter-
personali e facilitare momenti di integrazione tra docenti 
e alunni; facilitare il rapporto e la comunicazione tra il 
singolo e il gruppo-classe, la famiglia e gli insegnanti.

   

> Ex Aurora: definito il piano 
per la messa in sicurezza

Quale risultato del poderoso impegno posto in essere 
dall’amministrazione in relazione alla messa in sicu-

rezza dell’area ex Aurora, sito di stoccaggio di rifiuti non 
pericolosi situato nel territorio comunale, e a seguito de-
gli accordi intercorsi con la proprietà, il 10 novembre è 
stato avviato da parte della stessa il piano di presidio e 
messa in sicurezza ambientale della zona. Previsti inter-
venti atti a impedire l’intrusione non autorizzata all’in-
terno della proprietà mediante la posa di una rete metal-
lica perimetrale, la prevenzione dell’eventuale insorgenza 
di fenomeni di autocombustione o incendio mediante il 
ripristino dell’impianto antincendio, l’adozione di misure 
mirate per impedire il contatto dei rifiuti depositati con 
suolo, sottosuolo, acque superficiali e sotterranee. Questo 
primo intervento durerà alcuni mesi, nel corso dei qua-
li la presenza costante dell’amministrazione garantirà la 
puntuale realizzazione delle misure, che rappresentano 
solo il primo passo verso la definitiva stabilizzazione di 
un sito che da oltre un ventennio incombe sul territorio.

   

> Rete da volley in palestra 
Da una decina di giorni è stata installata in palestra 

una nuova rete da pallavolo regolamentare, donata 
alle scuole di Sartirana, in occasione del premio Pen-
na d’Argento 2018, dall’associazione Brunoldi Ceci, alla 
quale vanno sentiti ringraziamenti.

Durante gli anni Settanta del se-
colo scorso, i cosiddetti anni di 

piombo, le istituzioni politiche e 
civili italiane subirono un violento 
assalto da parte di gruppi terroristi-
ci endemici. Sebbene il governo non 
avesse preso iniziative ufficiali, nei 
reparti d’élite delle forze armate e 
di polizia furono create unità per lo 
sviluppo e la sperimentazione di tec-
niche di intervento in situazioni di 
crisi in presenza di ostaggi.
Il 18 ottobre 1977 la volontà politica 
mutò a seguito del successo dell’Ope-
razione Feuerzauber (fuoco magico) 
condotta dai tedeschi del Gsg-9 che 
in Somalia riuscirono a liberare 86 
passeggeri e tre membri dell’equipag-
gio del volo Lufthansa 181 dirottato e 
ancora in mano ai terroristi.  A segui-
to di questa azione, l’allora ministro 
degli interni Francesco Cossiga ordinò 
la creazione di Unis (Unità interven-
ti speciali),  così da affiancare alle 
investigazioni antiterrorismo anche 
azioni di “commando” da parte dei 
carabinieri, che attinsero dal Primo 
Battaglione carabinieri paracadutisti 
Tuscania (poi diventato reggimento) 
e della Polizia di Stato che specializ-
zò ulteriormente alcuni reparti creati 

per appoggiare le azioni antiterro-
rismo di Ucigos e Digos. Il Gruppo 
intervento speciale Gis fu il primo a 
essere istituito ufficialmente, il 6 feb-
braio 1978, dal Comando generale dei 
carabinieri. Questa unità dei carabi-
nieri poteva agire sia in ambito civile 
e di ordine pubblico che in ambito 
militare. Venendo meno l’emergenza 
terrorismo, dal 2000 ha operato so-
prattutto in ambito militare, e dal 
2004 è entrato a far parte delle Forze 
speciali italiane e viene inquadrato 
nella Seconda Brigata mobile carabi-

nieri, ma operativamente dipende dal 
Comando interforze per le operazioni 
delle forze speciali. Per interventi in 
ambito civile e ordine pubblico, di-
pende invece dal capo della Polizia. 
Nel corso della presentazione del suo 
ultimo libro “Missioni segrete” a Pavia 
grazie alla conoscenza della professo-
ressa Paola Chiesa, eminente storica 
militare, ho avuto l’onore di parlare 
per alcuni minuti con il Comandante 
Alfa, cofondatore del gruppo speciale 
dei carabinieri Gis. Straordinario tu-
tore della legalità, gira per l’Italia e 
per le scuole italiane a promuovere i 
suoi libri il cui ricavato viene sempre 
destinato in beneficenza, e ho con-
diviso i miei timori e le mie preoccu-
pazioni in relazione al mantenimento 
della legalità e dell’ordine istituzio-
nale. Il Comandante mi ha esortato a 
continuare, nella mia qualità di sin-
daco, a combattere la quotidiana bat-
taglia a difesa delle istituzioni e dei 
diritti dei miei concittadini e, devo 
ammettere, sono rimasto molto im-
pressionato dalla sua determinazione 
che mi ha caricato di nuove aspetta-
tive e di nuove motivazioni.

Ernesto Prevedoni Gorone
Sindaco di Sartirana Lomellina

Con il comandante Alfa incontro che ha regalato forti motivazioni

Il sindaco Ernesto Prevedoni Gorone 
con il Comandante Alfa
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 LO SAPEVI CHE…              

> Il calendario di iniziative    
per il periodo natalizio 

• 8 DICEMBRE ore 11. Sala Pina Rota Fo - Consegna dell’Ot-
tavo premio Mercurino d’Oro assegnato a: dottoressa Vir-
ginia Comolli, sartiranese residente a Londra; dottoressa 
Giulia Bertone, sartiranese residente a Liverpool; dottoressa 
Elisa Dalò, sartiranese residente a Berlino. Con la motiva-
zione Nemo est profeta in patria. «Con grande coraggio e 
caparbietà le giovani sartiranesi si sono messe in gioco per 
sottolineare le loro eccellenze ed ottenerne il giusto ricono-
scimento. Ancora giovani, ma con grande carattere, si sono 
trasferite all’estero per cercare fortuna e l’hanno trovata. 
Neanche il logoro luogo comune che sono donne è stato suf-
ficiente a fermarle. Non è un caso ma una concreta realtà. 
In questa logica e con questa motivazione intendiamo oggi 
riconoscere il loro merito ed augurare loro ogni bene». 
• 16 DICEMBRE dalle ore 10 alle 13. In oratorio e chiesa 
parrocchiale l’associazione Una Rana per Cernobyl propone 
la 14esima edizione del presepe vivente del gruppo Teatro 
Famiglie Anemoni e Piccoli Ranuncoli, con bambini della 
scuola primaria e la loro insegnante che faranno auguri con 
canti e musiche. Alle ore 10 uscita dei figuranti, ingresso in 
chiesa alle 10.15 per la celebrazione eucaristica.
Dalle ore 9 alle 13. Oratorio e piazza Beato Pianzola stand 
natalizio dell’associazione Una rana per cernobyl che orga-
nizza anche la 12esima Giornata del pane (è possibile pre-
notare il pane presso i volontari dell’associazione) e la pri-
ma Giornata Un dono con il cuore. Nella piazza parrochiale 
con un’offerta si può ricevere un piccolo pino natalizio e 
partecipare all’estrazione del dono del cuore.
• 19 DICEMBRE dalle ore 9.30 alle 12.30. Sala Pina Rota 
Fo - Spettacolo di Natale dal titolo “L’antica Maledizione del 
salice piangente” per e con la partecipazione scuola ma-
terna Sartirana, Breme, scuola primaria Sartirana e prima 
classe scuola secondaria.
• 22 DICEMBRE ore 21. Sala Pina Rota Fo, Concerto di 
Natale per la pace con la corale Padre Francesco Pianzola 
e i bimbi della scuola materna. Programma: Adeste Fideles 
(Wade); Happy Christmas (Lennon); E sarà Natale  (Parodi); 
Hallelujah (Cohen); Cantique de noel (Adam); Hark! The 
herald angels sing (Mendelssohn); A Natale puoi (Vitaloni); 
Santa Claus is coming to town  (Coots); Silver bells (Evans); 
Buon Natale a tutto il mondo  (Modugno); Bianco Natale 
(Berlin); Christmas Canon (Pachelbel); Perfect - se mi credi 
(Sheeran); Oh happy day (Hawkins).
• 23 DICEMBRE ore 16. Merenda di Natale, al Giardinetto 
Estivo Comunale promossa dal Gruppo Carnevale, Associa-
zione Una Rana per Cernobyl ed Ristorante Il Canaja. La 
capanna di Babbo Natale aspetta tutti i bimbi per la distri-
buzione gratuita di cioccolata e dolci natalizi.
Dalle ore 14 alle 17: la Slitta di Natale con il cavallo  e 
Babbo Natale porterà gratuitamente in giro per Sartirana 
tutti i bimbi buoni…. ed anche quelli meno buoni! grazie 
alla sponsorizzazione della Distilleria Magnoberta di Casale 
Monferrato e il Gruppo Assicurativo Valiante  & Associati di 
Mortara.
• 24 DICEMBRE ore 10.  Messa nella notte del Natale allie-
tata dai canti della Corale Beato Pianzola
Dalle ore 21.30. Ventitreesima edizione del Natale Sarti-
ranese in Piazza Ss Trinità – Estrazione Lotteria, vin brulè, 
cioccolata e torte per tutti. Eventi promossi dal Comitato 
Piazza Ss Trinità e Associazione Brunoldi Ceci.

“Pane quotidiano” diventa provinciale
Giovedì 22 novembre si è tenuta 

la presentazione, organizzata 
dalla Fondazione Comunitaria 

della Provincia di Pavia, del progetto 
“Dacci oggi il nostro pane quotidiano”, 
che aiuta le famiglie in difficoltà del 
territorio ed è promosso dai Comuni di 
Lomellina, Pavese e Oltrepò, uniti nel-
la solidarietà. «Si tratta - ha spiegato 
Matteo Colombo della Fondazione Co-
munitaria - di una iniziativa realizza-
ta dal Comune di Sartirana Lomellina 
quale capofila di una convenzione tra i 
Comuni di Villanterio (Pavese) e Mon-
tù Beccaria (Oltrepò) per la fornitura 
mensile di generi alimentari a famiglie 
disagiate del territorio provinciale».
Il progetto è stato elaborato nel 2014 
dal Comune di Sartirana Lomellina, 
in stretta collaborazione con quelli 
lomellini di Breme, Candia Lomelli-
na, Cozzo, Semiana, Valle Lomellina, 
Torreberetti e Castellaro, Frascarolo, 
Suardi e Pieve del Cairo, e cofinanziato 
dalla Fondazione Comunitaria, rivelan-
dosi una vera e propria case-history. 
«In questi tempi di crisi i dieci Co-
muni hanno fatto rete - ha prosegui-
to Colombo - e si sono impegnati per 
realizzare una politica sostenibile che 
aiutasse quella fascia di popolazione 
che scivola lentamente verso la pover-
tà. Hanno intercettato i nuovi bisogni 
della cittadinanza e non sono rimasti 
indifferenti, anche grazie alla fatti-
va collaborazione del Gruppo Anteas. 
I dieci Comuni lomellini hanno dato 
sinora sollievo a 150 famiglie. Forti 
dell’esperienza acquisita, si è ritenuto 
di estendere il progetto a tutto il terri-
torio provinciale mediante la stipula di 
un protocollo di intesa fra i Comuni di 
Montù Beccaria (Oltrepò) e Villanterio 

(Pavese), sottoscritto l’11 aprile 2018 
con due anni di validità, elaborando 
un nuovo progetto di respiro provin-
ciale mediante il quale il numero del-
le famiglie da assistere mensilmente 
è salito a 400. Circa 1.000 saranno le 
persone coinvolte». L’importo com-
plessivo del progetto è di 40mila euro. 
Il contributo a fondo perduto eroga-
to dalla Fondazione Comunitaria sul 
primo bando 2018, grazie alle risorse 
messe a disposizione da Fondazione 
Cariplo, è stato di 24mila euro.
L’estensione del progetto rende natu-
ralmente orgoglioso Ernesto Prevedoni 
Gorone, sindaco di Sartirana, Comune 
capofila del Progetto Provinciale. «Ca-
ritas Christi urget nos. Questa la frase 
- dice Prevedoni Gorone - che ho letto 
per anni passando davanti al piccolo 
Cottolengo di Celle Ligure. Una carità 
che noi sindaci di frontiera siamo quo-
tidianamente chiamati ad elargire nei 
confronti di una deriva umana rappre-
sentata dai nuovi poveri, spesso troppo 
dignitosi per ammettere il loro stato. 

Per questa ragione partecipai nel 2014 
al Bando della Fondazione Comunitaria 
della Provincia di Pavia Onlus dedicato 
al Terzo settore, destinato a sostenere 
quella parte di sociale maggiormen-
te sofferente. Ottenuto il contributo, 
d’accordo con i miei colleghi ammini-
stratori, abbiamo ritenuto di coinvol-
gere altri sindaci dei territori contigui 
costituendo un gruppo di dieci comuni 
che danno sin qui sollievo ad oltre 150 
famiglie, per complessive 350 perso-
ne. Voglio sottolineare che, una volta 
esaurito il contributo, il progetto lo-
mellino è proseguito sino a oggi attra-
verso l’autofinanziamento dei Comuni 
aderenti. Ma tutto ciò non mi bastava 
e così abbiamo la possibilità di esten-
dere il progetto in uno sforzo corale 
che darà sollievo ad oltre 400 famiglie 
per complessive mille persone. “Dacci 
oggi il nostro pane quotidiano”, con la 
firma di questo progetto provinciale, 
ravviva il fuoco della sussidiarietà. Sta 
a noi irrobustire, amplificare e mante-
nere viva questa fiamma».

C arlo Alberto Torazza, presidente 
della Rsa Fondazione Adelina Ni-

gra, ha tracciato un bilancio del la-
voro svolto dal consiglio di ammini-
strazione di cui è alla guida dal 31 
luglio 2017. Con l’anticipazione che 
il suo incarico si concluderà un anno 
prima rispetto alla naturale scadenza 
del 2020, per la ferma e irrevocabile 
intenzione di rimettere il mandato 
nelle mani del nuovo sindaco dopo 
la tornata elettorale della prossima 
primavera. «Una decisione - spiega 
Torazza - già presa da tempo e pie-
namente condivisa con le persone 
a me più vicine, in quanto all’incir-
ca nello stesso periodo mi accingerò 
ad assumere un’importante carica a 
livello regionale in un ambito pro-
fessionalmente più vicino alla mia 
attività. Nonostante ciò sarei un ipo-
crita se non riconoscessi che questa 
lusinghiera e gratificante nuova sfida 
si sia concretizzata anche grazie alla 
grandissima esperienza di crescita e 
maturazione umana, ma anche ma-
nageriale, che ho vissuto in seno alla 
Fondazione, al punto da ringraziare di 
cuore chi mi ha voluto alla guida e 
tutti coloro con i quali a vario titolo 
ho proficuamente collaborato. Appro-

fitto per ribadire come sia stato per 
me un onore rendere questo servizio 
alla comunità alla quale appartengo». 
Tra i risultati centrati dal cda, il pre-
sidente Torazza pone l’accento sul  
mantenimento e ulteriore consoli-
damento degli equilibri di bilancio 
conseguiti nel triennio precedente e 
sull’ampliamento delle unità di of-
ferta della Fondazione. Inoltre si è 
provveduto allo sviluppo delle politi-
che del personale. Intrapresa anche la 
revisione generale dello Statuto della 
Fondazione sulla base della riforma 
del terzo Settore. «Allo stato attua-
le - sottolinea Torazza - ci troviamo 
al termine dello studio di fattibilità 
di un nuovo nucleo Alzheimer da 20 
posti, nel quale verranno trasferiti i 
15 ospiti dell’attuale, dopo di che si 
provvederà a riqualificare anch’esso, 
oltre che procedere a una comples-
siva riorganizzazione degli spazi in-
terni. Ora stiamo entrando nella fase 
di progettazione, che verosimilmente 
si protrarrà fino alla primavera 2019, 
per arrivare idealmente a terminare la 
struttura nel corso del 2020».
Sottoscritta inoltre una convenzione 
con l’Uc di Cardiologia dell’ospedale 
di Vigevano per la refertazione on 

line dei tracciati elettrocardiografi-
ci, prima Rsa in provincia ad attivare 
questo servizio. «Il 2017 - scrive nella 
sua relazione il presidente della Fon-
dazione - si è chiuso con il bilancio 
di esercizio, che si è attestato su un 
disavanzo di 57.890,03 euro, frutto 
di aggiustamenti di natura finanzia-
ria legati alla rinegoziazione del de-
bito complessivo dell’ente avvenuto 
nell’aprile 2017. La situazione debi-
toria composita vedeva in portafo-
glio due mutui, alcuni finanziamenti 
e un derivato. Proprio il riscatto di 
quest’ultimo per una cifra di circa 
238.000 euro, per legge ascrivibile 
solo nell’esercizio corrente, ha porta-
to al risultato negativo nonostante la 
solidità della gestione corrente e la 
crescente disponibilità liquida».
Si pensa ora di accendere una secon-
da linea di credito per finanziare il 
nuovo nucleo e la ristrutturazione 
dell’attuale. Un’altra trattativa è sta-
ta quella per la realizzazione di un 
centro di cottura nelle cucine della 
Fondazione, con benefici in termini 
economici che relativamente alla cre-
azione di nuovi posti di lavoro. Que-
sto modello potrebbe presto essere 
esteso a lavanderia e servizi generali.

Fondazione Nigra: Torazza traccia il bilancio e anticipa l’addio

Il sindaco Ernesto Prevedoni Gorone con don Nardi
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 MUNICIPIO  
Piazza Libertà 2 
tel. 0384 67 51 - fax 0384 670 415
    sindaco@comune.robbio.pv.it
    www.comune.robbio.pv.it

 SINDACO 
Roberto Francese

 ASSESSORI 
Stefania Cesa (vicesindaco), Marco Ferrara, 
Gregorio Rossini e Laura Rognone

ROBBIO
Fondazione “Ospedale Fagnani Galtrucco” Rsa
via Ospedale, 13 - tel. 0384 670 419
Fondazione “Galtrucco”
via Mortara, 30 - tel. 0384 670 120
SCUOLE
Nido “Il girasole“ - via Nicorvo 40
tel. 0384 671 565
Materna ”Sanner” - via Garibaldi  46
tel. 0384 670 445

Materna paritaria ”Ronza”
via G. Marconi 36 
tel. 0384 670 338
Elementare “Dante Alighieri”
viale Gramsci, 56 - tel. 0384 670 472
Media “E. Fermi”
piazza San Pietro - tel. 0384 670 258
UFFICIO POSTALE
viale Lombardia, 12 - tel. 0384 679 511

FARMACIE
Castagnoli - piazza Libertà 21
tel. 0384 671 701
Gipponi - via Bellotti, 2/bis
tel. 0384 670 201
EMERGENZE
Croce Azzurra Robbiese - tel. 0384 670 208
Carabinieri - via Garibaldi 3
tel. 0384 670 333

Premiati risparmi e buona gestione
Via libera a nuovi lavori di restyling
Il Comune ha colto l’opportunità di usufruire di mutui della Cassa Depositi e Prestiti 

Lavori pubblici senza sosta per 
tutto l’autunno e per l’inizio 
d’inverno. «Dopo quattro anni 

di buona gestione e grandi risparmi 
- spiega entusiasta il sindaco Roberto 
Francese - il governo ci ha premiato 
concedendo alle amministrazioni vir-
tuose spazi finanziari per effettuare 
nuovi lavori, finanziabili attraverso 
l’accensione di mutui presso la Cassa 
Depositi e Prestiti: unica condizio-
ne iniziare tassativamente gli inter-
venti entro il 31 dicembre. Grazie ai 
pregevoli progetti di riqualificazione 
già redatti dal nostro ufficio tecnico 
comunale e grazie al grande impegno 
dell’ufficio ragioneria per rispettare i 
tempi richiesti, siamo riusciti a non 
farci scappare questa opportunità». 
A illustrare nel dettaglio gli inter-
venti è l’assessore delegato Gregorio 
Rossini. «Il cantiere più importante - 
spiega l’amministratore robbiese - è 
quello della centralissima via Vitto-
rio Veneto, supervisionato dal nostro 
geometra Secondo Borando: tutto il 
porfido viene rimosso gradatamente 
per rifare il fondo stradale, dare la 

giusta pendenza e sistemare le cadi-
toie, quindi i sanpietrini vengono ri-
collocati secondo una trama a coda di 
pavone. L’ultima sistemazione totale 
della via risale agli anni Cinquanta. 
I lavori dureranno per diverse setti-
mane e si procederà per lotti: ci scu-
siamo per il disagio, ma si tratta di 
un intervento importante, necessario 
e non più rimandabile».
Altri fondi saranno utilizzati per ri-
fare i camminamenti pedonali di via 
Guado d’Oca e via Battista Casaro. «I 
marciapiedi delle due vie speculari 
un tempo divise dalla roggia Crotta – 
aggiunge Rossini – sono fortemente 
ammalorati:  saranno rifatti con gli 
autobloccanti per tutelare i pedoni e 
ridare decoro alla via. Inoltre grazie ai 
nuovi fondi il rifacimento dei marcia-
piedi di viale Gramsci proseguirà fino 
all’incrocio con la circonvallazione per 
Mortara, sul lato dei condomini». Al-
tri interventi? «Sistemeremo - chiude 
Rossini - anche viale Riccardo Preve, la 
via che porta dal sagrato di Santo Ste-

fano al Cimitero, i tigli saranno rimos-
si perché pericolanti e la strada sarà 
rifatta in porfido con creazione della 
fognatura, ad oggi assente. Al posto 
degli alberi che verranno abbattuti 
saranno collocate piante più idonee». 
«Un’ultima parte dei fondi stanziati 
- aggiunge l’assessore alla sicurezza 
Laura Rognone - verranno utilizzati 
per completare la segnaletica orizzon-
tale e verticale in alcune zone della 
cittadina, recentemente riqualificati».   

   LO SAPEVI CHE...              
> Treni: ritardi e disservizi 

La protesta in Regione
Nelle scorse settimane si sono verificati ritardi e dis-

servizi sulla linea Pavia-Vercelli, causando non po-
chi disagi agli studenti pendolari e alle loro famiglie. 
«Abbiamo raccolto le tante istanze dei nostri concit-
tadini - ha spiegato il sindaco Roberto Francese - e le 
abbiamo prontamente girate alla commissione trasporti 
di Regione Lombardia. Riunita d’urgenza l’adunanza, 
il nostro consigliere regionale Ruggero Invernizzi ha 
prontamente informato il presidente della commissione 
Angelo Palumbo per cercare di risolvere i disagi infor-
mando anche i vertici di Trenord. La situazione non è 
facile ma facciamo sempre sentire la nostra voce. Anche 
se i treni non dipendono dal Comune, siamo sempre in 
prima linea per difendere i diritti dei nostri pendolari 
che pagano l’abbonamento».

    

> In arrivo due colonnine    
per le auto elettriche

Robbio sempre più green: nei prossimi giorni saran-
no installate due 

colonnine per ricaricare 
le automobili elettriche. 
Le postazioni saranno 
collocate nei pressi di 
viale Gramsci, vicino 
alla scuola primaria, e 
in via dell’Artigianato, 
nei parcheggi limitrofi 
agli impianti sportivi. 
«Abbiamo stretto - spie-
ga il sindaco Roberto 
Francese - un accordo 
con la società Enel X. 
Per la nostra ammini-
strazione si tratta di un ulteriore passo in avanti per 
avere una cittadina sempre più all’avanguardia e rispet-
tosa dell’ambiente».  

Un treno alla stazione di Robbio

Il geometra Secondo Borando nel cantiere di via Veneto. Sotto, l’assessore Gregorio Rossini

Grande partecipazione dei rob-
biesi e degli abitanti dei centri 

limitrofi alle cure termali a Riva-
nazzano: a coordinare il progetto 
medico, nato in collaborazione 
con l’assessorato ai servizi sociali 
guidato dal vicesindaco Stefania 
Cesa, c’è il consigliere comunale 
Enrico Quaglio. «Grazie alla con-
venzione in essere fra Comune di 
Robbio e la struttura oltrepadana 
- spiega Quaglio - ad oggi abbia-

mo già organizzato tre periodi di 
cura da due settimane ciascuno.
Nei prossimi giorni partiranno al-
tri tre turni, per un totale di quasi 
cinquanta utenti: ciò è stato pos-
sibile grazie alla grande disponibi-
lità della dottoressa Sofia Stringa, 
che ci ha offerto un servizio di 
qualità e prezzi di trasporto dav-
vero economici. Visto il successo, 
riproporremo sicuramente l’inizia-
tiva anche nel 2019». Il gruppo di robbiesi alle terme

Il sindaco Roberto Francese

Successo di partecipazione alle cure termali di Rivanazzano

L’assessore Laura Rognone
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Con l’inaugurazione della pi-
sta di pattinaggio dello scorso 
weekend sono iniziati ufficial-

mente gli appuntamenti invernali 
organizzati da Pro loco, Comitato 
Palio e commercianti robbiesi in vi-
sta del Natale 2018. «Come ammi-
nistrazione – spiegano il sindaco 
Roberto Francese e l’assessore alle 
manifestazioni Gregorio Rossini – 
siamo orgogliosi di patrocinare que-
sta ricca offerta di iniziative ludiche, 
culturali e benefiche, all’insegna 
della tradizione e della convivialità 
per i nostri piccoli e per le famiglie 
robbiesi». La pista di pattinaggio, 
montata in piazza Dante, sarà aper-
ta tutti i giorni fino all’Epifania: il 
costo d’ingresso è di soli 5 euro.
Tante sono le iniziative collaterali 
all’attrattiva clou di quest’anno: sa-
bato 8 dicembre, dopo la processio-
ne per la ricorrenza dell’Immacolata 
Concezione, è in programma l’inizia-
tiva “Addobba l’albero” per allestire 
al meglio il pino che verrà collocato 

di fronte al municipio, mentre do-
menica 9 dicembre il centro robbiese 
sarà invaso dai mercatini e ci sarà 
una grande risottata per tutti. Nel 
weekend successivo, sabato 15 di-
cembre Avis si mobiliterà per Tele-
thon e gli alpini proporranno la tra-
dizionale castagnata con vin brulè, 
mentre domenica 16 ci sarà la corsa 

dei Babbi Natale, il calesse natalizio 
a cura del Leo Club Biraga e la trippa 
a cura dei cuochi del palio. Infine, 
nell’ultimo weekend prima di Nata-
le, in programma musica live, street 
food e un grande spettacolo alla do-
menica pomeriggio: una bella occa-
sione per stare insieme e scambiarsi 
gli auguri di buone feste.

Con la pista di pattinaggio partita 
la ricca offerta di eventi natalizi

 LO SAPEVI CHE…              
> Pompieri: caserma aperta 

per la festa di Santa Barbara    

Pompieri in festa domenica 9 dicembre. I vigili del 
fuoco di Robbio apriranno la caserma alla cittadinan-

za, in occasione delle celebrazioni per la patrona Santa 
Barbara: la giornata di festa si preannuncia densa di 
appuntamenti e ricca di momenti importanti. Partico-
larmente intenso il programma della mattinata: si parte 
con il ritrovo nel distaccamento di via San Nicolao verso 
le ore 9.30; seguiranno la santa messa, il dettagliato 
resoconto del capodistaccamento Gian Andrea Autelli e i 
saluti del sindaco Roberto Francese in fascia tricolore. Il 
distaccamento robbiese è composto da oltre venti pom-
pieri volontari che operano con attrezzature moderne e 
all’avanguardia, grazie all’impegno profuso dall’associa-
zione Agap (Associazione Lino Germano amici dei pom-
pieri), fondata dal compianto professor Gianni Massara 
e ora guidata dal cavalier Paolo Manzino.

    
> Università del tempo libero: 

successo delle conferenze 

Continuano le iniziative collaterali organizzate dal-
la biblioteca civica robbiese guidata dal presidente 

Simona Baldi, in collaborazione con l’assessorato alla 
cultura coordinato da Marco Ferrara. «Nel mese di no-
vembre – spiegano gli amministratori – l’Università 
del tempo libero ha riscosso un ottimo numero di pre-
senze: le conferenze, che si tengono ogni giovedì alle 
15.30 nella sala polivalente della biblioteca, sono libere, 
gratuite e aperte a tutti». Giovedì 6 dicembre Angela 
Montobbio, fondatrice dell’Università del tempo libero, 
parlerà del detto “Fà la fin dal pòvar Prin-na”), giovedì 
13 dicembre le docenti di religione cattolica Giuliana 
Garibaldi e Gilda Zara parleranno della figura di San-
ta Lucia, mentre giovedì 20 dicembre Tindara Mattina, 
titolare dell’Angolo dei Sapori, insegnerà ai presenti a 
preparare dolci e addobbi natalizi. «Oltre alle conferen-
ze - aggiungono Baldi e Ferrara - abbiamo registrato un 
ottimo successo per i corsi di lingua inglese e spagnola a 
cura di Vera Tinti. Inoltre  continuiamo con le trasferte 
a teatro: sono in calendario un’uscita a fine febbraio 
ancora da definire e la spassosa “70 anni di risate” con 
i Legnanesi, il prossimo 30 aprile al Civico di Vercelli». 

La pista in via Dante. Nel riquadro, amministratori e organizzatori all’inaugurazione

L’assessore Marco Ferrara con l’autrice Caterina Rovatti e la 
promotrice Rita Garbi in occasione della conferenza organizzata 
dall’Università del tempo libero

I vigili del fuoco volontari del distaccamento di Robbio

Nell’ambito degli appuntamenti 
natalizi è confermato anche 

quest’anno il gran concerto con 
la corale polifonica robbiese. Nella 
chiesa di Santo Stefano, alla pre-
senza dell’amministrazione comu-
nale, domenica 23 dicembre (inizio 
ore 21.15, ingresso gratuito) teno-
ri, baritoni, soprani e contralti del 
gruppo canoro presenteranno un 
vasto repertorio di armonie natali-
zie che non mancherà di coinvolge-
re, appassionare ed emozionare il 
numeroso pubblico che interverrà. 
A organizzare l’evento il magister 
Fabio Baldina, da anni direttore 
della prestigiosa corale robbiese, 
formata da oltre trenta voci.
«Una bella tradizione - spiegano 
dall’amministrazione comuna-
le - che si ripete ormai da anni. 
Invitiamo tutta la cittadinanza 
a partecipare numerosa, sarà un 

bel modo per scambiarci i migliori 
auguri di buon Natale». Nelle set-
timane successive, la musica sarà 
ancora protagonista nella parroc-
chiale di Santo Stefano: dopo la 

corale, la Banda Civica Robbiese 
diretta dal maestro Daniele Gar-
dino presenterà un concerto con 
i più bei brani a tema religioso-
natalizio.

La feste in compagnia della Corale Santo Stefano

La Corale Polifonica Santo Stefano

L’amministrazione comunale e l’associazione comi-
tato Palio dl’Urmon continuano la tradizione della 

castagnata autunnale per alunni, insegnanti e perso-
nale Ata della scuola primaria Dante Alighieri di viale 
Gramsci. Nella prima metà del mese scorso il presi-
dente Orieto David ha arrostito ottanta chili di casta-
gne per gli oltre 250 piccoli studenti divisi in undici 
classi. La tradizione è stata ripristinata tre anni or 
sono grazie all’impegno dei volontari del palio, aiutati 
dal custode Marino Stoppa e alla volontà della giunta 
comunale, che ha offerto di tasca propria le castagne 
per i bambini. «È sempre bello organizzare eventi della 
nostra tradizione con i bambini delle scuole», hanno 
commentato comitato Palio e amministrazione.

Castagnata della tradizione alla scuola primaria

Una classe della primaria con amministratori e volontari
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 MUNICIPIO  
Piazza Repubblica 11 
tel. 0382 825 211 - fax 0382 820 304
    protocollo@comune.garlasco.pv.it, 

protocollo@pec.comune.garlasco.pv.it
    www.comune.garlasco.pv.it

 SINDACO 
Pietro Francesco Farina

 ASSESSORI 
Giuliana Braseschi (vicesindaco), Renato Sambugaro,
Francesco Santagostino e Isabella Panzarasa

GARLASCO
RSA “Opera Charitas S. Anna”
via L. Da Vinci - tel. 0382 825 911
SCUOLE
Nido - via Sampietro, 7 - tel. 0382 822 193
Materna - via San Zeno  
tel. 0382 820 283
Istituto comprensivo ”CD Luigi G. Poma”
Primaria - via Toledo 9 - tel. 0382 822 817

Secondaria di primo grado
via Bozzola 32 - tel. 0382 822 278
UFFICIO POSTALE
via Don Gennaro 1 - 
tel. 0382 825 811
FARMACIE
Bozzani - corso Cavour 134
tel. 0382 822 034

Portalupi - piazza Garibaldi  10
tel. 0382 822 353
EMERGENZE
Guardia Medica - tel. 848 881 818
Croce Garlaschese - tel. 0382 822 737
Polizia locale - tel. 0382 822 250
Carabinieri - tel. 0382 822 037
Vigili del fuoco - tel. 0382 821 668

Stop ai pullman in centro città 
Da gennaio cambiano le fermate

Anno nuovo, nuove fermate per i pullman in transi-
to a Garlasco in entrambe le direzioni, sia verso Pa-
via, che verso Tromello. Da gennaio, infatti, verrà 

attuato il piano già presentato e concordato nell’appalto 
del servizio di trasporto pubblico con la Provincia. «Non 
vogliamo creare alcun disservizio al cittadino - fanno sa-
pere dal Comune - poiché i pullman fermeranno comun-
que non lontani dal centro creando così anche maggiore 
sicurezza all’interno del centro storico per pedoni e cicli-
sti». Oggi il percorso in entrata da Vigevano e Tromello 
prevede il passaggio da via Tromello per poi imboccare via 
Asilo, mentre in ingresso da Pavia le autolinee passano 
da corso Cavour e poi imboccano la centralissima piazza 
Repubblica (nella foto) per poi uscire da via Tromello. Con 
le nuove disposizioni il percorso sarà unico e standardiz-
zato, sia che si provenga da Tromello e Vigevano, sia da 
Pavia: i bus, infatti, fermeranno prima in piazza Vittoria, 
poi usciranno sulla circonvallazione e rientreranno nel 
centro abitato in via Mulino fermando così in largo Primo 
Maggio, infine proseguiranno lungo corso Cavour effet-
tuando l’ultima fermata (se si proviene da Tromello) o la 
prima (nel caso in cui giungano da Pavia) nel tratto di 
corso Pavia. «Speriamo che questa soluzione possa essere 
d’aiuto sia per la sicurezza - dicono dall’amministrazione 
comunale - ma anche per i numerosi cittadini che ogni 

giorno utilizzano il pullman per recarsi a lavoro, non solo 
a Pavia ma anche a Milano e Vigevano». Sono infatti al-
cune decine i pendolari che usufruiscono del servizio di 
trasporto su gomma in maniera assidua e saranno proprio 
loro i primi a fornire un verdetto di validità sulle nuove 
fermate stabilite da Comune e Provincia. 

 LO SAPEVI CHE…              
> Gli appuntamenti festivi

in compagnia de La Chiocciola 
Sarà un mese pieno di iniziative quello che affronte-

ranno i ragazzi e i volontari de La Chiocciola, l’asso-
ciazione che aiuta le persone diversamente abili, con 
una serie di iniziative che riguarderanno spettacoli, gite 
e il classico pranzo di Natale. «Il primo appuntamento è 
per venerdì 7 dicembre alle ore 21 presso il teatro Mar-
tinetti - spiega la presidente dell’associazione Annalisa 
Zanotti - con lo spettacolo dal titolo Benvenuti in Olan-
da in cui vi sarà una prima parte teatrale e una seconda 
parte musicale». Lo spettacolo infatti prevede nel primo 
troncone il laboratorio teatrale del Cdd Arcobaleno nella 
rappresentazione dal titolo “Legnocchio - le avventure 
di un ceppo di legno” mentre la seconda parte riguarde-
rà tutti i ragazzi de La Chiocciola e dell’Aias di Vigevano 
che canteranno per tutti i partecipanti. Alla serata, che 
sarà presentata da Luca Bergamaschi, parteciperanno 
infatti la Cooperativa Sociale Arcobaleno di Cava Mana-
ra, l’Aias di Vigevano e infine La Chiocciola di Garlasco, 
con il ricavato che sarà devoluto e diviso tra queste tre 
associazioni. Il costo del biglietto è di 10 euro per palchi 
e platea e di 8 euro per il loggione. Il mese di dicem-
bre prosegue poi domenica 9 con il concerto di musica 
jazz, sempre al teatro Martinetti, il cui ricavato sarà 
devoluto a La Chiocciola per favorire attività e gite nel 
2019. Inoltre venerdì 14 dicembre grande escursione a 
Grazzano Visconti per ammirare i famosi mercatini di 
Natale: «È una gita aperta a tutti - conferma la presi-
dente Zanotti - con i nostri ragazzi che potranno vivere 
la magica atmosfera natalizia in un borgo che si colora a 
festa durante il periodo invernale». Infine domenica 23 
dicembre il tradizionale pranzo riservato ai soci dell’as-
sociazione, ai volontari e ovviamente a tutti ragazzi e 
le loro famiglie con l’arrivo nel pomeriggio di Babbo Na-
tale per donare alcune sorprese a tutti i partecipanti. 
«Si chiude un anno di lavoro e soddisfazioni - conclude 
Annalisa Zanotti - con tanti progetti e attività che spe-
riamo di poter iniziare nel 2019».

Pranzo di Natale in Pro loco: sono aperte le iscrizioni 
È in programma per domenica 16 

dicembre il pranzo di Natale per 
tutti i pensionati organizzato dalla 
Pro loco in collaborazione con l’as-
sessorato ai servizi sociali del Co-
mune di Garlasco con le iscrizioni 
che si sono aperte lo scorso 26 no-
vembre. «Come ogni anno sarà un 
momento di festa e allegria - fanno 
sapere dalla Pro loco - con anima-
zione, balli di gruppo e un omaggio 
per tutti i partecipanti». Il pranzo 
si svolgerà alle scuole elementari 
di via Toledo e sarà l’occasione per 
tutti i partecipanti di scambiarsi gli 

auguri per un sereno Natale e un 
buon inizio di nuovo anno. A se-
guire il momento conviviale vi sarà 
poi un pomeriggio a sorpresa, che 
dall’associazione giurano di grande 
coinvolgimento e animazione. Per 
chi volesse ulteriori informazioni 
è opportuno contattare la Pro loco 
al numero 333.750 5456 oppure in-
viare una mail a info@prolocogar-
lasco.it. Infine per le iscrizioni è 
possibile rivolgersi presso l’Ufficio 
servizi sociali sino al prossimo 12 
dicembre termine ultimo per par-
tecipare.
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GAMBOLO’ a cura di Fabrizio Negri

Con l’incontro dello scorso 24 no-
vembre (ospite Francesco Vec-
chi) è calato il sipario sugli ap-

puntamenti letterari 2018. Siccome 
si torna sempre dove si è stati bene, 
i tre autori protagonisti delle pre-
sentazioni dei rispettivi libri hanno 
già comunicato la piena disponibi-
lità a rimettere nuovamente piede 
nella biblioteca di Gambolò il pros-
simo anno. Ovviamente il discorso 
è ancora in fase embrionale. Dalle 
prime indiscrezioni sembra però che 
Virginia Bramati, Maria Luisa Mina-
relli e Francesco Vecchi torneranno 
nel 2019 per presentare i volumi su 
cui ora stanno lavorando. Il bilancio 
dei tre incontri effettuati quest’an-
no è stato quindi positivo e l’asses-
sore Helena Bologna è apparsa molto 
soddisfatta. «Ad ogni appuntamento 
- dichiara - erano presenti circa 40 
persone e sono stati incontri utili 
anche per vedere il diverso approc-
cio alla scrittura dei vari ospiti. Gli 
autori, al termine delle serate, mi 
hanno anche confidato che nelle di-
verse presentazioni effettuate mai 
nessuno aveva dimostrato così tanto 
calore come il pubblico gambolese». 

Per i presenti agli incontri è sta-
ta un’opportunità per conoscere la 
grande professionalità della Minarel-
li, cosa si nasconde dietro la stesu-
ra di un libro come raccontato dalla 
Bramati e la voglia di lasciare il se-
gno di Francesco Vecchi, che ad ogni 
partecipante ha scritto una dedica 
specifica. Ora l’assessore Bologna, 

raggiunto l’accordo con Sara Ratta-
ro, sta definendo la data per quello 
che sarà il primo appuntamento del 
2019, che si terrà probabilmente a 
gennaio o febbraio. Il grande nome 
su cui però sta lavorando è Sveva Ca-
sati Modignani che potrebbe venire 
a Gambolò in primavera, così come 
Chiara Moscardelli.

Appuntamenti letterari: i ritorni
e tre novità nell’edizione 2019 LO SAPEVI CHE…              

> Uffici comunali in castello
 arriva la sovrintendenza
Il lavoro per lo spostamento degli uffici comunali 

all’interno del castello Litta sta procedendo senza 
intoppi e venerdì 7 dicembre la Sovrintendenza ef-
fettuerà un sopralluogo per visionare il progetto pre-
liminare. Le valutazioni che sta eseguendo l’ammini-
strazione si muovono però anche in altre direzioni. 
«Vorremmo ampliare pure il museo archeologico lo-
mellino - dichiara il sindaco Antonio Costantino - ma 
prima dobbiamo aspettare il parere della Sovrinten-
denza. Sono infatti loro a vagliare i progetti e attri-
buire una sorta di imprimatur. Tra i vari spostamenti 
la nostra idea è quella di traslocare anche con la 
polizia locale». 

     

> La gestione della discarica 
passa dal Comune al Clir

L’ex discarica della Belcreda per il Comune di Gam-
bolò è un tema molto importante e abbiamo con-

cesso l’affido di responsabilità della gestione tecnica 
a un operatore preparato in materia». Commenta così 
Antonello Galiani, vicesindaco di Gambolò, il passag-
gio, avvenuto a inizio dicembre, della manutenzione 
ordinaria e dello smaltimento del percolato dell’ex 
discarica dal Comune al Clir. In passato l’area non 
veniva utilizzata solamente dal Comune di Gambo-
lò per il conferimento dei rifiuti, ma anche da tutti 
i paesi limitrofi. Ora l’amministrazione è speranzosa 
nei confronti del lavoro che andrà a svolgere il con-
sorzio. «Siamo certi - riprende Galiani - che il Clir 
possa smaltire il percolato e non creare danni di ca-
rattere ambientale. Faremo quindi un affidamento di 
sei mesi con loro per una cifra di circa 25mila euro. 
Come membro del Cda del Clir posso invece affermare 
che, essendo la nostra materia, siamo particolarmen-
te sensibili al tema ambientale. Il nostro obiettivo è 
quindi rivalorizzare la discarica e stiamo cercando di 
capire quale sia il progetto migliore in grado di ga-
rantire tutto ciò».

Sara Rattaro (foto a sinistra) sarà a Gambolò all’inizio del prossimo anno. A primavera 
dovrebbe arrivare anche Bice Cairati (nella foto a destra) in arte Sveva Casati Modignani

Via Ugo da Gambolate, 8
Belcreda Frazione Gambolò (PV)

Tel. 335 5202906

Novità in vista per la struttura spor-
tiva che ospita la società Falchi 

Rugby. L’impianto, situato alla frazio-
ne Belcreda, sarà oggetto di importanti 
migliorie. «Abbiamo svolto un lavoro 
in sinergia io e l’assessore Marco Lez-
zi - afferma il vicesindaco Antonello 
Galiani - in cui quest’ultimo si è atti-
vato per quanto riguarda la zona de-
gli spogliatoi e, controllando insieme 
a tecnici specializzati, sono emerse 
criticità relative alla sicurezza dei ra-
gazzi. È stato quindi svolto un lavoro 
preventivo e ora stiamo appaltando i 
lavori che ammontano a circa 50mila 
euro. Verranno sostituite le 22 finestre 

installandone altrettante certificate, 
rifaremo l’impianto elettrico e quello 
idraulico interno, e infine eseguiremo 
l’impermeabilizzazione delle tribune. 
In queste ultime, situate al di sopra 
degli spogliatoi, si verificano delle in-
filtrazioni d’acqua. Ci piacerebbe anche 
potenziare la caldaia perché quella at-
tuale non riesce a garantire l’acqua cal-
da per tutti i bambini, visto che c’è sta-
to un aumento importante del numero 
di iscritti. L’amministrazione - conclu-
de Galiani - vuole quindi dare in con-
venzione ai Falchi Rugby una struttura 
agibile dove la sicurezza sia al primo 
posto».

Più sicura la struttura dei Falchi Rugby

Il risparmio economico passa 
attraverso l’illuminazione a led 

e il Comune di Gambolò, essendo 
ben conscio di questo concetto, 
è pronto ad avviare l’iter per so-
stituire l’attuale sistema. «È un 
progetto - spiega il sindaco An-
tonio Costantino - che porterà a 
una miglioria in termini di consu-
mi. Verranno installate luci a led 
su tutto il territorio comunale e 
questa nuova tecnologia porterà a 

risparmi sulle spese correnti che 
ci permetteranno di aprire mu-
tui per eseguire lavori pubblici 
oppure effettuare direttamente 
interventi. Probabilmente il tut-
to verrà realizzato con un project 
financing e per quanto riguarda 
le tempistiche bisognerà aspet-
tare il prossimo anno per avere 
maggiori informazioni, visto che 
molto dipenderà dalle esigenze di 
bilancio».

Giunta al lavoro per portare l’illuminazione a led
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Tradizionale appuntamento dedica-
to a tutti i bambini di Parona gra-

zie all’associazione culturale Lorenzo 
Toma che anche quest’anno proporrà 
la visione di un cartone animato dal 
titolo Paddington 2 nella sala consi-
liare del Comune. «Abbiamo voluto 
riproporre la visione di un cartone 
animato dopo il successo dello scor-
so anno - sottolinea la presidente 
dell’associazione Donatella Marzetto 
- e a seguire la proiezione vi sarà una 
ricca merenda per tutti i partecipan-
ti». L’appuntamento è per sabato 15 
dicembre a partire dalle ore 15 con 
l’invito che è esteso non solo ai più 
piccoli ma anche alle loro famiglie 
per trascorrere un anticipo di Natale 
in allegria e divertimento. «È stato 
un anno che ha visto impegnata l’as-
sociazione Lorenzo Toma su più fron-
ti - spiega la Marzetto - da un lato il 
tentare di incentivare l’utilizzo della 
biblioteca attraverso corsi di lingua 
e altre giornate a tema, dall’altro 
l’essere presenti nelle varie attività e 
manifestazioni che si tengono all’in-
terno del paese, come ad esempio la 
doppia presentazione del libro del 

professor Zucca e di don Giuseppe Zi-
glioli in occasione dei festeggiamenti 
per la 50esima sagra dell’Offella». È 
stato un anno impegnativo, dunque, 
che però ha dato anche grandi sod-
disfazioni: «La biblioteca continua 
a ricevere iscrizioni - sottolinea la 
presidente della Lorenzo Toma - an-
che se in molti si iscrivono per i corsi 
e poi magari non usufruiscono del 
vero e proprio servizio bibliotecario. 
Però devo dire che grazie alle varie 
iniziative riusciamo sempre a forni-
re e acquistare titoli nuovi sui nostri 
scaffali e ciò è sicuramente di grande 
stimolo per i nostri lettori più assi-
dui, che sanno di poter trovare sem-

pre una scelta diversa e mutevole in 
maniera periodica». Infine dal mese 
di gennaio sarà possibile rinnovare la 
propria tessera alla biblioteca al co-
sto di 5 euro con un validità sino al 
31 dicembre 2019 per un anno che si 
preannuncia ricco di novità e corsi, 
primo fra tutti quello di tedesco che 
dovrebbe partire proprio nei primi 
giorni del mese di gennaio.   

Per Natale “Paddington 2” in sala consiliare

 MUNICIPIO  
Piazza Signorelli 1 
tel. 0384 253 015 - fax 0384 253 829
  sindaco@comune.parona.pv.it
    www.comune.parona.pv.it

 SINDACO 
Marco Lorena

 ASSESSORI 
Massimo Bovo (vicesindaco) e Alessandro Camera 

PARONA
Casa per l’anziano
via A. Gramsci, 16 - tel. 0384 253 123
SCUOLE
Scuola materna - via Papa Giovanni xxiii
tel. 0384 252 059 - 0384 252 623
Elementare
vicolo delle Scuole 18 
0384 253 521

UFFICIO POSTALE
piazza Nuova 11 - tel. 0384 253 020
fax 0384 253 020
FARMACIA
Basiglio - via San Siro 1 - tel. 0384 253 105
AMBULATORIO
Brakus - piazza Nuova 16
tel. 0384 253 563

BIBLIOTECA
piazza Nuova 14 - tel. 0384 253 809
EMERGENZE
Carabinieri - stazione di Mortara
via Dalla Chiesa 7 
tel. 0384 99 170
Vigili del fuoco - sede di Mortara
piazza Trieste - tel. 0384 91 980

 LO SAPEVI CHE…              
> Si illumina l’abete  

grazie alla Pro loco  

A Parona il Natale inizia l’8 dicembre, con la festa dell’Im-
macolata Concezione e con l’accensione del maestoso 

abete dinanzi al sagrato della chiesa di San Pietro Apo-
stolo. «È una tradizione che siamo orgogliosi di celebrare 
ogni anno - dice Gabriele Colombo, presidente della Pro 
loco Parona, che ogni anno si adopera per addobbare l’a-
bete - è ormai un 
simbolo del Natale 
nel paese dell’Of-
fella, e oserei dire 
in tutta la Lomel-
lina». Una volta 
acceso, infatti, il 
colpo d’occhio che 
si ha passando da 
Piazza Nuova, so-
pratutto nelle ore 
serali, è magnifico, 
e questo scorcio 
paronese diviene 
sicuramente una 
delle più belle car-
toline del Natale in 
Lomellina. L’accen-
sione, come detto, 
avverrà il prossimo 
8 dicembre con la 
preghiera alle ore 17 celebrata da don Riccardo Campari 
e a seguire l’illuminazione dell’albero con poi un piccolo 
momento conviviale a base di cioccolata per tutti. «La 
Pro loco sarà inoltre attiva con i classici appuntamenti 
natalizi - sottolinea il presidente Colombo - in particolare 
al termine della messa di mezzanotte con il consueto mo-
mento dedicato agli auguri e alla degustazione di panet-
tone, cioccolata e vin brulè per augurare un felice Natale 
a tutta la comunità». 

    
> Dalla Sicam nuovo bosco

come compensazione

Sono iniziati da poco i lavori al bosco Acqualunga da 
parte della ditta Sicam, presente da oltre quarant’anni 

sul territorio paronese, per fornire un nuovo bosco qua-
le compensazione ambientale per la concessione di lotti 
da edificare. Sorta nel 1973 la Sicam rappresenta sicu-
ramente una delle industrie maggiormente conosciute a 
livello italiano e internazionale per quanto concerne  il 
commercio di acciai e metalli nonché una delle aziende 
più floride sul territorio. L’ampliamento dei capannoni di 
stoccaggio ha richiesto così nuovo terreno su cui costruire 
ma in cambio l’azienda ha garantito la realizzazione di un 
nuovo bosco per equilibrare comunque le aree verdi sul 
territorio comunale.

Restyling: molte opere realizzate
e si guarda già al prossimo anno
È stato un 2018 di grandi soddi-

sfazioni per l’amministrazione 
comunale con la realizzazione 

del nuovo Parco, inaugurato in prima-
vera, e alcuni interventi per miglio-
rare la sicurezza e la viabilità sull’in-
tero territorio. «Si sta per chiudere 
un 2018 molto positivo per questa 
giunta - dice il consigliere di mag-
gioranza Claudio Ambrosetti - con 
la realizzazione di numerose opere 
pubbliche che ci eravamo prefissi a 
inizio anno come la realizzazione del 
parco cintato e la sistemazione della 
zona adiacente le scuole elementari, 
inoltre termineranno a breve sia la 
riqualificazione di via della Miseria 
con il posizionamento del porfido 
che è ormai ultimato sia l’illumina-
zione sull’ultimo tratto della pista 
ciclabile in direzione della stazione». 
Queste sono solo alcune delle opere 
pubbliche realizzate ma il lavoro è 
già proiettato al 2019 come spiega 
anche la recente variazione di bilan-
cio approvata dal consiglio nel mese 
di novembre. «Abbiamo intenzione 

di acquisire il prossimo anno una 
nuova auto comunale - sottolinea lo 
stesso Ambrosetti - per favorire lo 
spostamento dei tecnici del Comune 
e di tutte le persone che operano 
all’interno dell’ente». È previsto inol-
tre un intervento di manutenzione 
sul sagrato della chiesa con anche 
un’ulteriore implementazione della 
segnaletica verticale oltre agli ordi-
nari lavori di rifacimento dell’asfalto. 
Dunque una serie di opere che han-

no permesso a Parona di divenire un 
paese ancor più godibile sia dal pun-
to di vista sociale che culturale, ri-
scuotendo consensi dai cittadini che 
si dimostrano soddisfatti dell’operato 
della giunta capitanata da Marco Lo-
rena nell’attesa di un 2019 con altri 
grandi interventi nel piccolo comune 
dell’offella. L’amministrazione comu-
nale, inoltre, coglie l’occasione per 
augurare un sereno Natale e un ot-
timo inizio anno a tutti i cittadini. 

Le telecamere dovrebbero scongiurare episodi di vandalismo 
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 MUNICIPIO  
piazza Italia 33
tel. 0384 49 581 - fax 0384 49 012
    amministrazione@comune.ottobiano.pv.it
    www.comune.ottobiano.pv.it

 SINDACO 
Serafino Carnia

 ASSESSORI 
Daniela Tronconi (vice sindaco) e Giuseppe Campeggi

OTTOBIANO
Casa di Riposo Parrocchiale
via G. Mazzini 12 - tel. 0384 49 111
UFFICIO POSTALE
viale Garibaldi 10 - tel. 0384 49 029

FARMACIA
piazza Italia 17 - tel. 0384 49 228
EMERGENZE
Ambulatorio medico
via Marconi 5  - tel.  0384 49 095

Pronto Soccorso - tel. 0384 8081 (Mede)
Pronto Soccorso - tel. 0384 2041 (Mortara)
Carabinieri -  San Giorgio di Lomellina 
tel. 0384 43050
Polizia Locale - tel. 0384 49 581

Feste natalizie tutte da vivere 
con mercatini, tombola e presepi
Sarà un Natale di festa con nu-

merosi eventi che promettono 
di ravvivare in maniera signifi-

cativa il mese di dicembre. Si parte 
sabato 8 dicembre con i tradizionali 
mercatini di Natale organizzati dalla 
biblioteca comunale diretta dal pre-
sidente Marco Vagnato. Le bancarelle, 
verranno allestite con passione dalle 
mamme dei bambini che frequentano 
le scuole di Ottobiano oltre che dai 
volontari della biblioteca e da citta-
dini che si dilettano nella realizza-
zione di decori natalizi e oggettistica 
di ogni genere. «È un appuntamento 
sempre molto atteso - sottolineano 
dal Comune - e dobbiamo ringraziare 
in maniera significativa tutti coloro i 
quali ogni anno si prodigano per la 
buona riuscita dell’evento». Inoltre, 
durante la manifestazione, i ragazzi 
dell’oratorio aspetteranno i bambini 
per far scrivere loro alcune letterine 
da consegnare a Babbo Natale con i 
desideri e i regali per il prossimo 25 
dicembre. Sarà infatti disponibile una 

vera e propria cassetta delle lettere 
dove ogni bambino potrà imbucare 
la propria letterina che dovrà conte-
nere un pensiero sul tema “La gioia 
del Natale” con le letterine firmate 
che riceveranno un piccolo dono da 
Babbo Natale durante le festività. 
Poi appuntamento per il 25 dicembre 
quando alle ore 21, al cinema teatro 
si svolgerà il tradizionale “Tombolo-

ne… vien cantando” storica tombola 
con ricchi premi per tutti i parteci-
panti. Andrà poi in scena la secon-
da edizione del concorso dal titolo 
“Il presepe più…” organizzato dalla 
parrocchia di San Michele Arcange-
lo con la grande novità de “L’albero 
di Natale più…” che mira a premia-
re il miglior albero di Natale in una 
prima edizione che si preannuncia 
combattuta e avvincente. I vincitori 
di entrambi i concorsi saranno poi 
premiati durante il concerto di Natale 
che la corale di Ottobiano terrà alla 
Casa per l’anziano San Tarcisio dome-
nica 30 dicembre alle ore 16. Infine 
è da ricordare la tradizionale messa 
di mezzanotte della vigilia di Natale 
che sarà allietato dal presepe viven-
te coordinato dai ragazzi dell’oratorio 
e dalla corale con canti tradizionali. 
Dopo la cerimonia cioccolata calda e 
vin brulè per tutti i partecipanti con 
il Comune che coglie l’occasione per 
augurare un sereno Natale e un buon 
inizio anno a tutti i cittadini. 

   LO SAPEVI CHE...              
> Settant’anni di Costituzione  

tra presente e futuro   

Il comune di Ottobiano ha festeggiato i settant’anni 
della nascita della Costituzione partecipando all’ini-

ziativa della sezione Anpi Lomellina con la realizzazio-
ne di un video sulla Costituzione ove si fornisce lettura 
degli articoli 9 e 10 alla presenza del vicesindaco Danie-
la Tronconi. «È stata una iniziativa davvero importante 
- spiega la stessa Tronconi - non solo per chi come me 
rappresenta le istituzioni, ma anche e soprattutto per 
i nostri giovani, poiché all’interno nel testo costituzio-
nale sono presenti i dettami secondo cui dovrebbe vive-
re ogni cittadino». All’iniziativa, infatti, hanno parteci-
pato oltre alla già citata Daniela Tronconi, vicesindaco 
di Ottobiano, Mario Premoli, nato insieme alla Costitu-
zione e che quindi rappresenta l’aspetto autentico della 
stessa, con Giorgia Spinetta e Michela Gazzaniga, due 
ragazze nate nel 2000 che proprio quest’anno hanno 
compiuto la maggiore età entrando di fatto a far parte 
di quell’insieme di cittadini votanti che rappresentano 
il cuore pulsante dello Stato. Un incontro dunque tra 
generazioni accomunate da un testo, la Costituzione,  a 
cui si deve guardare in ogni epoca e ad ogni età: «Ogni 
cittadino deve essere consapevole dell’importanza di 
osservare la Costituzione - ha concluso Daniela Tronco-
ni - e da essa trarne un modello di vita». Prosegue la virtuosa collaborazione tra l’amministra-

zione comunale e Humana People to People, l’orga-
nizzazione umanitaria che realizza progetti nelle zone 
più critiche a Sud del mondo e contribuisce alla tutela 
dell’ambiente e dell’ecosistema. «La sinergia con l’or-
ganizzazione, ottimamente avviata - spiega il vicesin-
daco Daniela Tronconi - permette il servizio di raccolta 
e avvio al recupero degli indumenti usati da inviare nei 
Paesi più poveri». Negli ultimi quattro anni il comune 
di Ottobiano ha donato a Humana quasi quattromila 
chili di abiti usati, scarpe e accessori. «Anche grazie 
alle nostre donazioni - prosegue il vicesindaco - nel 
2017 Humana ha destinato oltre 1,5 milioni di euro a 
41 progetti di assistenza all’infanzia e di accesso sco-
lastico oltre che di formazione sui temi della fruizione 
del cibo e dell’agricoltura sostenibile con anche pre-

venzione dell’hiv e lotta alla tubercolosi oltre ad azioni 
socialmente utili in Italia». A ciò si aggiungono poi 
importanti benefici ambientali: grazie ai quattromila 
chili di indumenti raccolti è stato possibile evitare l’e-
missione di oltre 14mila chili di anidride carbonica, 
evitare lo spreco di oltre 23 milioni di litri di acqua e 
scongiurare l’utilizzo di circa 1.200 chili di pesticidi 
e di oltre 2.300 chili di fertilizzanti. Il servizio è gra-
tuito e il fatto che gli abitanti conferiscano gli abiti 
nel contenitore posizionato in viale Garibaldi, consen-
te all’amministrazione comunale, e quindi ai cittadini, 
di ridurre i costi di smaltimento rifiuti con un conse-
guente risparmio di circa seicento euro nel triennio 
2015-2018. Per chi volesse ulteriori informazioni sulle 
attività e le iniziative dell’organizzazione è possibile 
scrivere all’indirizzo milano@humanaitalia.org. 

Humana e Comune: collaborazione vincente

Da sinistra: Mario Premoli, Daniela Tronconi, Giorgia Spinetta 
e Michela Gazzaniga




